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Telefono. 

I f riflstri,, al Governo. 
.ip'à.ulii vorrutibei menar scalpore e 

provocare magari «li lumi e li.lochi», 
ptitt^hÒMabitiamo la oeHa/.m di.un depu­
tato l'riulAno'miniBtFP, e li '̂ probabilitli 
di un altro nei sottosegrctariati: e cosi, 
auflrappi'esonmflfMirffol'ffoVèi^iio. 
AB!!Ì,'agé;itìllgHi,i)ib puro, por àCHnltà di 
Wtóabè 'e'd'itìttì'osai,' óha' colle próha-
Mflrti* di'Donati e di Veiìdramliii' nè.i 
spMoSégCotarlutì, le ' ragioni"di plii .6 
monà''dU'èttò''oóii(ipid'oÌB|unto sarebboi'o 
ijb'alli'o: uiiii'boKa bròptiraiòiió - - par|o 
veramente ieo'iiiBal -^ nel' Govei'rif, 

aeliorióbè noi' dlrbino anolìo su'qiie-
slo,"òdll'lls«l'a fràncliozzà', il nosttó 
peasìSro. 

Nói non' oottsidoi'lamo affatto — nti 
ma'! el adatteroAo' 'à o'onsideraro -^ ' là 
oleziorte' di 'uH'éi'ttàd'tHo "d''deputilo', in 
sé stl?sya,'cOHW.urt omàggio ad'lio'nofem; 
nfe, tinto•'mouo,'come M titolo onoi'i-
fiM-fattb'jié.v .p^émiafé bene'tóe'rènììe 
pSl'iónal'f'ri' ^^liiàlàgàitB'afflbliiibnl re­
gionali,-'lai'ntiniina" a' ÌHiiiiétro. L'unji e 
rklWa o'ftrlcìi'pei'' noi,è 'semplicetóehto 
JuWtìialidiitQ»,'un ^i'avè iritod™' "' 
Olii «'l'òndi'fci i'sò'pràvanz'a di'gl'in lunga 
* 1 ' b n O P ' è " * ' . • • ' • • 'j " ' •'•• 

'IVldèlè d'oHore, a nostro modèsto 
a;vYÌSO*,'''p'iió'e de te 'veb i r 'dopo,'; 'non 
consister^;'<Jioè; hai'fatto' éh'6'''ii_n,eiti 
tSdlilbl'-^'n'ò'stVo'doncittadino ,Q nostro 
•«rtttb'-ta 'fa 'cliianiàto', 'per le contin-
gfeiiSié'ideila'' pòlitida paiilimèntare, al 
Governo; ma'nell'opera e nei ' risultati 
«% s^wsli'ite. tìWR?to-iftfii;l.t«i«>'e. 

jB|,qp#i)Be|'a,' e iftu^sti :r^Julta)n noi 
npi}'gi^d)o,b?r99'Pi'natd»iraugnstopunto 
dij,vìsfe(,.vegi^fl.lej;ich^,,(iuslla ,d6l Go-
«w>n9 '() fun«ro_bS|d,i, St'ato,' la cui. in-
j!_i).biî ^ dsjV,̂ , |béflef)flmai9nteuespanderai 
con equo risultato m> .tutito ILPROSO. 
'l,'i;|),yai'ep)9 , gjui^tq, e ben naturale,^ né 
quindi esageratamente meritorio, che, 
twjv»n'(j08i ial (ibverhp •quaWR& «diretto 
nostro il'ap^esentante, siano 'soddisfatte 
quelle aspil>iMarili' legìttime loèàli ' cui 
(inora si negò giustìzia. Ma il-nostro 

sftópjbeji f_iU|Se..U|if, flepn|tn^p.f>;iplap,9 
^fu'^'ritf jcitó'«iji |gó}',|rfi^nte f oaro. e 
H'm¥l'°. .S' " ̂ ™K ̂ >'̂ ffia ,.|!M\a, 
che sd iri^jlpj. av^eipo ^v.ufo, un largj.-

• ' E p^fg, ripfj^ltimp, iZ/a/jo li^^ta,.r^QT 
mina in' se, 'non tròppo ci commòve; 
prorfOi I ' il le« <l«iig WliUazTo'di ' « a l (-'cKtu-

.fiiwmo'-inn'anzta^ie opere, ai risultali: 
• Liatisslmi'.siè.'dall'oa,. Pascolato'^ l*!;' 
talia"aivvii,tnelt'Ammmi8traiionS inìpor-
tistisaimà dòlio Posto-0 dei-Telè'gi'afi, 
qu»ll6 illbarali'-rlforme che -le sue an-
ti{!he::id8e sembrerebbero prometterci, 
ei'cfiB :daligran • tempo ^il. Paese Invoca ; 

»l«'«7iiiw?|ìrr-t 
Tesoro,, segnasse l'abbandono di criteri 
e'mBtodl'.flsouli.-.,. di oui-egli finora — 
ah'imèw-^, fn-il grande sacerdote; e non 
aignifioaSse sompliOen(l,entò, inTeoe, il ri­
torno diiun uomo'Wl-'antiìio-suo posto 
dt'éài'rlora,! e laiproseouzioiie'di sistemi 
di.'pili il' PAese'igeine ed invoca la fine; 
lietissimi, diciamo, ed orgogliosi, se 
doUi'o'pera degll'<elettl Ifriulani potremo 
uiiiifeloi'no-oolBplaoeroi' nome italiani, 
pr6fbriajnoiint'antò.i,. rimandare le no-
3tis«,(JfingJ'atttltt?4.oni od il nostro tripudio 
a qu3l..jgK9«no«, 

Il miu wmmmBÈB 
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Un numaro arriirito iièiitiilìiil 'IO, 

1 .̂ 
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(Proprietit lettOHicia i^liFiriuU)i > < 

Pa» ora ci snmbra meglio, oonvo» 
niont©,. da- parto- di noi'' friulani, fan-
ffiirifi 0 — .cpmp ,^iritto e, doypr/i, di 
PH?L,'ÌÌÌ8HÌ5̂ J,4 iii'i,''su'pi,"(l'gll„«o'ii.—• l'am-
mouimonlo. 

, Non è liit nrlmik volta; la " picoola psti-b „ 
vodedd', suoi al dovorno, I fnutani rlcoràaao 
b'èbo Sois'mU-Diaà, Minfifi'o, e àimitatioamBnlo 
Minhlro; nftto'Dalmata, ma oKi- Doti lo ootl̂ i-
darava frainoì'ftiulsnof 

!»ei!. |(A.,sfei(lMta>vOfÌiepnfai. 
, ll.pjTiOarKî im îfty K|iitis^f,9., 
. Aa(»« s ò l — Alla, riapertui'a della 
Camera-l'on. Saracco'o.4{)ori'ii sùbito 11 
programma del Minìsteri(, (jono'ròtato 
nelle riunioni tenuto i'tn i ininisltri in 
questi giorni. 

CoU'csposiziono del programma, vorrJi 
presentata' la. domanda pei- l'esercizio 
provvisorio pél; sei mesi indicando la 
procedu^'a ohe' il ministero desidera sia 
seguita peroli'è i'app'rovaziono possa a-
"VBi'e" liiogb nel mòdo più sollecito. 

Il programnia dei lavori. 
Le due., qùistioni uvg^pitl., 
Soma SO —. Si dice ohe l'Ufficio di 

Presidenza della Camera calcoli suffl-
ciei)te pei prossimi lavori pafdamontari 
un periodo di -1 giorni. ; 

Ecco il pruaunto ordino dei lavori : 
il/er«oia^tó,27 — Comunicazioni del 

Governo, elezione dui presidente, dol 
viflo.presidente, dei questori e dai se­
gretari, 

Gionedt SS — 'Vtìitazioui, di ballot­
taggio, occorrendo.; insediamento del-
rUffioio di Pflosidpnza; discorso del 
Prestdente, presentazione della domanda 
di asenotzio provvisorio.. 

Venerai SO -r- I^omine delle varie 
Commissioni,. 

Sabato 30.— Votazioni di ballot­
taggio, occorrendo, votazione dell'osarr 
olzip.iprovvisorio,, vacanze estive. 

. 'Moiti.ìperù. ritengono troppo rosee 
questo, previsioni.! ,. ,i • • , •'• ' 
, -L,e due questioni .oggj- ungenti. - -
Regolamento ed' esercizio provvisorio 
— non.,pare che .susciteranno grandi 
difficoltà; tuttavia,domanderanno, per 
l«,.ragolaniti' delle procedure,, un certo 
spazio di tempo., 

Pan la prima, .l'accordo fra le parti 
è certo su queste basi : revoca del re­
golamento spurio a aprile — nomina 
di una. Gommissiona. equamente com­
posta,,per, la proposta di uno nuovo — 
e frattanto, mandato di fiducia al Pre. 
sidente ,'Villa, di cui .sono note le idea 
liberali. , ,. 

La seconda questione, dell' esercizio 
provvisorio dei bilanci per sei mosì, le 
possibiliti. sono due.; o la .proposta sarà 
esaminata .dalla Giunta generale dol 
bilancio, .oppure, da una Oommis-sìone 
ad hoc. ' .-

Nal primoi caso, che sarebbe .più ra. 

Sonato di approvare anche lui entro il 
30 giugno, paro che sarii pro.soolta la 
seconda maniera. 

Tuttavia roàorà ancora del da farò par 
)o .convalidazioni è per la' risposta alla 
Òoro.na. 

Sicoliè non ò facile olio questo^ ; e -
rio4o, per qua.nto, affrotlft^p, si]'cbinda 
prima ,de| 10 lugl|o, ' 

Si vorrebbe saij.ei'e.... 
Roma SO .—,Si a^^ioura, ohel so le 

diohiaruzioiji 'dol.GpV|^rbo, dpnjatii,,non 
saranno soddisfacenti,* l'oiì. 'Oiolìt(i in­
tendo invitarlo ,form^(mai(le ^ad.psporre 
con molta chiarezza t 'supi' pr'ppositi 
nella politica estera, in 'quella interna 
0 in quella Iìnanzii\raai,i5,,iif.,., j . ': 

Il Consiglio'dei-Wstrl. 
Jiòma se —''bell'odierno Consiglio 

dì Ministri sì 'sii "sol|ò' questo; die 
sulla quisttorie dal Regolamento fu da^a 
facoltà piena" al Presidahto.' " 

Ancora i StiUosagròtafi. 
Si telegrafa ad alotini giornali ohe né 

Grippo né Marietti — i Ma quotali 
pel sottoségrotariato degli Interni•— 
vogliono iiiperno di qualsiasi sottosa-
gretariato. L'on. Saracco si troverebbe 
quindi ancora noi l'imbarazzo, e la 'di­
stribuzione dei sott'óportàfogli non sa­
rebbe né.definita né itilinìriente. -' 

Aspiranti, o vooifarati'lali.'sono sem­
pre; Tendmmim alle Fittanze, Sonati 
all'Istruzione, contro'SMàfrfj, l'udiniano, 
nonché il buon VoUaro de Lieto;' al-
l'AgriooltaAy'jVawj/e'De Cesare, am­
bedue moderati,'puglibsi';'S(rm(7/ie»' al 
TosoW ; all'Interno 'Romaniìì-Jacur; 
ai Lavori' Pompili; agli 'Esteri Fusi-
ntìto;'alle Poste BorsarfUi 

Si anrtunoia che hanno-rifiutato Fani, 
Balenssdnoe Zeppa, ''• ' 

Il PfpealQ ha .da, Boma 2S: ,, • 
. « Uu autorevole uomo .pàrlamantare 
parlando doLministero.Saracco ha fatta 
questa predizione: Il !faiiistero..trp,vbrà 
il Oaodo di fare un rimpasto con eie-
manti di 3l'atttràf'i)tìmà-''-di.'.koll)m'Bra, 
oppure in autunno avremo innanzi tutto 
lo diniissioni dall'onorevole Carcano 
cha non potrà trovarsi a suo agio nella 
compagnia in-oui si è mesSOi e poi-la 
caduta del ' Gabinetto al primo votò 
politiqo ». ; , . , ,., -, .i 

PELLOUX f. BERtOLIIil !.« QPNSGEDfl. 
Roma S6 — Oggi.il Re ricevette in 

udienza di congedo l'on. Bertolini, la 
Regina il ,gen. Pelloux ,cha parte-per 
la Savoia, .', 

straorainaria tristezza, la tanjij)^,sii(igttp,,| 

tBwantftuppw-nattenaMi'jia pwotoiài. ftui 
01^ tutta "gonfia l'anima sua-.'Iisuòiiòc-
ohioni smarriti erravano par"'l"ol»W-,' 

foliatOfiUe /.ogiieiieDuo »nioasa,Hd»Uiftltft 
l'occhio potava spaziareiseMaiiimpedH 
itìtììao?*L'i)ttèbrè -pn'óipraVS^ lasuy' 'ò-

BWftì ^,„(i>ffffW8^. Ql'a.,,g«W.te'»if>H'" 
vecchio pallido isa%tuftoi(}, s,u,,t(sm-i,l,ei 
viti ihtpìitiSe .-•pantóiavanB, ea-.iUi-sao 
ouQneisbattevaiianto ifonte-'Ohe ptìrfino 
l a e q l a p,a,,ptilBÌtava, E l k si, Vlflp.'.Hì 
4 S # S m o s b ò ' ; l M r ed '̂ 'dmlle, % mta 

esaminare e di riferire! 
'I^ol'secondo caso, si potrà in un giorno 

solo; ài più in due, èpiool'arò tutto. 
E, visto ohe bisogna' d i r tonipo . al 

a8pr4el%.i cihe 'con . i l ' J i j | 4 | ? , . C y i ^ 
quel forte, qnel fan.oiullo, rovinato cpi^ 
lei, 'per ' lèi, è ne senti uno straziò' qpme 
le dilknlas^erp le carni. Se'avesse^pò-, 
tuto'Wlvarlo almeno" lui. Provava un 
desiderio irresis.tibilo di aijdare in quel 
òhiosòd, in quel santuario d'amore, di 
stendersi î à. di. cercare un rimedio alle 
sciagure pi'ése'nt'i,̂  oda quello che spn-
tiVa confusamente addensarsi sul capo. 

Si mise al collo ' u'na. sciarpa, apri 
l.'jisoiò,"prese la scala' di. servizio, a 
spesa ,'npjil'o'rta.,' Oa^.iijiiiavi .pian pii^po, 
come'in quella, seri! L'erba attutiva i( 
rumiPre de'' sij'oi passi. !3U^ ij.el; rpstò 
i'vòva le babbupcià foderate dì palino 
e non si sentivi. • ' ' 

I^assò quasi, dt^pprosso allEi^oóntadìna 
oh^ 'rastrellava,', gprgheggian'^ò sótto-
yMe.'l^.Ofinzpnatta pop.plarb; la Qon-
tattiiiii.neppm-e'si'volt.ò pè'rchò npp l'a; 
yeva'udita, .Ella arrivò ppsi ppl 'chiò­
sco, ant'r'ò' in preda ad una'opip^pjòziònp 
straordinaria .e sedotte, 
' J*|p'iriijtqj!np ' del' chiosco', erji fpltp, 

m^l^'radp l6,mo|le fogjliq aòcaB|òcpiàtp' a 
giaìiisijrp,', e'p .aijpl̂ e' l'orto , vistò day, 
vipjpij>,',pra",mqno'^spp^lio e. Hp^òl̂ t̂p. 
Ali difp^P};̂ .,,ttellfi '_ (̂ia"tè?tf̂ ^ gli^'uppel-
lòtti cmgùettu'abo' dolcamente, é più 

M ITALIA Ili DINA. ' ' 
Róma SO — L'odlei-no Consiglio del. 

mi.nl'sfrì si' occupò aliphe della situij; 
ziÒne'in Cina. A' questo'proposito l i 
Triììùna scrìve: « Crediamo sapere cha 
le nol'i'zi'è .sempre più gravi oh'p giun­
gono dalla òinà' abbiano indotto il Go­
verno ita'liano a' prendere in esime l'e-
vontualità di una più larga ed attiva 

partppipuzione d e l l ' M f . «iJl'MiflSaif'• 
lattf.va delle Pot^nz.o europpo». 

La Trib^un/f parja poi dsH'invlo 
un,,distilito gep^rflle, 

di 

LA CORTE DEI CONTI 
e la riduzione dei viaSO.i agli.impiegati. 

Roma SO — La Corto dai Conti per­
siste nel rifiuto di registrare il npto 
decreto ohe aocprdava le annunziate 
riduzioni .di tariffa poi viaggi degli im-
piegtiti provinciali, dei maestri elemen­
tari e dogli operai. , . 

In tal guisa la provvida disposizione 
non potrà apdare in vigore. 

Parlamentojiazlonal^, 
Camera dei Senatopi. 

' Sediitft 'del SO, 
Presiede Cannizzaro .vioe-pres. 

Una lettera dall'on. Saracco oomu? 
nica la oostituzìona dol nuovo Ministero. 

Si commemora il ..|enatoro D'.\dda 
defunto l'altro ièri a Milano..,.: •'• • 

Di Prainpero, relatore, legga là--re­
lazione con oui si propone all'unani­
mità la oonvalidaziona dai nuovii sana­
tori: D'Ayala-Valva Pietro, 'Lucchini 
()do'ardo, Marazio-Annibale,-, Tortaiiòlo 
Pietro, "Vilsoèohl Alfonso, Do'iRenzis 
Francesco. . > .- •,, ,, i ., 

' Il Senato convalida, e D'Ayala-Valva, 
Tournon a Lucchini Odoavdo entrano 
e prestano giuraitiento. i,-. -

,iipTi,||iEjTÀMIIi|i;'' 
L^ vittoria liberalo a Mantova — 

L'esito definitivo,̂  
. Mantova 86 — SI è chiuso lo spo-; 
gito delle scheda. I trentailue oap(lÌd,ati 
dei partiti popolari furono tutti iolpfij 
con una media di tóóO vpii, contro' un 
massimo di 805 riportato dall.a niibo-
ranza olerioo-niodarata! ' 

Un vicentino suioida a Padova. 
Padova SO — Con un colpo dì rii 

voltalla alla tasta si è suicidato . alla 
trattoria Fioretti, Busolini tù i^ i ; d'ahnl 
trenta, di-'Vicenza. È'aooartatò' 'ohe 
causa del suioldltf furono i- dissesti' fi' 
iianziari.. . ' 

Noa. e r ì J r tenente Civinini, 
Abbiamo l'altro giorno-.fipprtato la 

notizia,re8f(è'»fitfà31PMttl£i-.giornali, 
del suicidio del tenente Ciivìnin.i.d?l,l'8'' 
artiglierìa,, .-fuggito.tempo'fa' dajyarona 
con'' uria' raga^a,' é diohiaba^pdlsertpi'tì; 

Ora invece si rettifiói,' da"Ti'8'nto', 
che il suicida venne identiflqato per il 
sergente di'artigliaria Francesco .Man­
gioni';'d'anni -27, dai Siracusa, "fuggito 
da Gottolengo (Piacenza) portando seco 
l'importo di circa 12,0.Qp lirp di.RPP-
prietà- del suo capitano, e poi da Bro­
scia, dove si trovava agli arresti.- - ' 

IlÌ^tl.',JlÌRCDEIITA. 
Aff̂ rniSî iftll.a '̂ .̂l'Slta a.TreqSp,,:-

Un grande oomizioi popolare. 
•V;pijpr(ji."soprso' fu tequto''"a,,''I'rpfl'^p,, 

nallfl piazza d§l Duomo, un gràiide.oo? 
mizio popolare in sagno dì protasta 
cò'ntbp.ii recèn,ta deliberato dalla Diètii 
tirplpsè pljÒ'!olJ'b|iga lk[ gioyppkù ''.ft'̂ '; 
li^ua della '^al dì, Fassa,» atudi^'w'in 
tedbsoo; • ' ' . — , ' . . . ' 

Alla grande manifestazione presero 
parte tutte la classi di quella patriot­
tica oittadìn'iiiz«,'aft'ralellatò dal comune 
pencolo njjjipn^lp. 

lontano s'udiva 'il canticchiar 
della contadinpUa, -

Ss miiijrsdaiii? ohp l'amor nasewso 
In, nĵ iao.,a l'pfto lo aaijiinaria..,. 
IS lo aemlnaria taito do vola' 
'Ohe' o îiì''gìorQo ghe 'n torìa[ ima foia. 

La canzone popolare riflèttava il sen-
tipionto i(n\man,tB,, tutti i.,9uq(i giova­
nili. Era spuntato.anche per. IS[plf̂ ctae 
il cespp dell'amore nal giardino della 
vita, ,ed ella, s'qnfià provare la voluttà 
di staccamo un ramosoello aveva po­
tuto assistere alla sua formazione, al 
rompersi crudo alle radici, ad alla 
morte, ooHa .sqp ii\ob.rianti .rose irrorate 
di lagi'irae. L'amore, f̂  soffrire, as^ai, 
fa' Jòni-irS' semprèrMa è i |̂̂ j,'|prpfp)^d^, 
tfilioità; Ìl,„S(iaii;i)'e,iquwd.O,,in' 'al|o Ŝ.P.m-
tilla' là stalla, della- speranza, .Ma sof* 
trire per nulla semplicemente par s'of­
frire, è li massimo dalla follia. E l k r i -
com|ucì^vaj a fautà,st(ioare, Lî  sua po-
sizio;ii^ 'pra 'terrìbile, av|ya "dettò suo 
padre, dinanzi al mondo; dinanzi alla 
famiglia; dinanzi lei stessa. IJn sprrjso 
aìiia'rissimo soò'mpp'noya' M* 'tìlìMa' fimo-
rosa' delle sua labbra. In quaqto al 
mondo c'era da stringersi nello 'sgaye.' 
pi fronte" i l danaro''od il"'dls,^i'azzo 
sdegnoso," egli sirébbe'stato il' priniò 
a ritrattarsi, a paiitirsi, •|i"ourvarè' il 

,P.V08,6ro Ip parola èiyer^i oratori,.oho 
bo.tlaroilo con roventi parola .l'operato 
della maggioranza del|a. Dieta tirolese, 
nlla;qijale il Goyerqo presta manji'or'a' 
t(pò d'essi ti.airauguna.re,,.unai tan,ac.e 
òpera di difesa di parto delle .poppla-
zioni trentina, trovò.una.J8lioe frase: 
«So questa è la terra .^eìj.tqprti,, ab-
beria'• SÌ; 'sHoprat ,14 .'tonìhé im ' t t o r M o 

FurotOiportiti 'atlcha. •dé'̂ lU evviva 
Rll'autqnomla, prqvinoialSi-.per .(a.qnale 
i trsntini lottftno.valoro,aaménta d» ,tapti 
ai\ni,e rentu3lasm.o,..ohe la ..questiog.a 
defi'autoùjm,ln dtistò nella .folla Jntap-
pretò chiaramente ij, patrio^ico,,«enti-
manto ohe la inspira. 

lì' torbidi "n.«lìft;S|n)i> 
, 61p,T,i?IE, ?E.|nP,RE,„P.lU.G8M(. 
L'apenta isflda dei Governo oinesei 
. "Lo.potizia dalle obsto"deKMar Giallo 
si aggravano di giorno" ingiornoj reola-
maudo imperiosamente t'interverifo dèi la 
potenze coni nuove- e ben, piii-.'podarosB 
forzeldi quelle ohe ora si troyanolaggiù 
alle, difese.'i , i.i . i. .n.iM.iii. j . >ii.'-
( .Sembra ohe •le-.trnppaiinteraazio'naU 
siano riuscite a romperà. L'assedio di 
TIen-tsin, ma ai:aggianga;aji6 ub grosso 
nerbo di mijisìo ragolariioinepiabcorra 
alla rivinciti, . i - i ,• t',-. '-à mi t 
' LIammirsglio Saymour|,'6ocfocso.<iòlla 

sua colonna di truppa ioternazionaliiia 
Patino, .per la .tutela.,dplle,..,L8gaisioni( 
vi si troverobba secondo! gli uni,' aooerJ 
oblato irrimadiabìlm^nte,; sacondoialtrìi 
effattivamanta prigioniero^ ooi-i tntti'il 
suol. . . .1 .;. •' f u t i . 
' QuestSultima ipotesi è poco- oradata ; 

ritenendosi Ipiù probabile 'ohe Seytoour 
e i'suoi si, siano fatti, ma^sacraratwcom> 
battendo anziché arrendersi alla disccer 
ziorie dai :6oa!ei;'«-sterminatori.--»f^'.Ma 
bisogna'.toneD'Oonto deìla-scarsitki dalle 
munizioni.! .- i - : i •-.:, <=<•:• ;'"•; 

Ciò cha è ben carta si è ohe';slaibà 
irtl.adsoluta statò,di^^gUerra.fra">las,Clina 
e, la, coalizionBi intertiizionula);- -é-iche 
ibgrido deUiqao_oiata,e.iallo steiminib 
viene dal» Governo e t.dallii, ;Cor-te».di 
Rekino.' ,i • .-:.-. • -• • •,-,- ••-.ni. 

Ciò che conforta si è ohe.'samara 
sicuro a saldo l'j*fi.oo,rdo.de.l.lft,_Bo.t««ae, 
ed escluso quindi ogni pericolo di con-

WffiWmllÌ)«^^«OT#''' 
Notizie di' fónte priirataV ' 

- Il Kdcoio ha da Oarlsbàd: •"'' •••' 
«Il principalS'di uba'casa*'còhi'mbf-

oiale mondiale 'che -ha' mk -filiale"'» 
Tien-tsin, o-èhe attualmente'-si,'trbv'à 
qui a scopo di cura,-ha'"ricevuto' par 
telegrafo la informazìoni.saguentii.Tutté 
le legazioni europèa a'Pektnoj.ad'-'ec;-
cezione dall'austró-ungàtìca a- dfeU'lh-' 
glase, sono stata-distratte; Glieuroppi 
sì sono rifugiiti' nella - àade-''della' le­
gazione inglése "dove>-8Ì dif8ndaiio.-"'l3à 
loro situazione ài'pitreiaodo''critÌPa'. 
L'ammiraglio inglese Seymouri-èi-trOva 
con le truppe--internazionali'fra"-Tiàn-
tsin e Pekino. Egll-'sarebbp'ciróondàtp 
dal" nemico ohe è in • forzò pìfeponde-
rantissime. Si dico che le . truptft» "eu­
ropee tengano ancora fronte abiSemioo'». 

E: l'ei?ò'àki,«,ni?'~ fi'lgiqniljilj^f; 
Londra ,Stó —',Ancp^ra npnj'si'^àn'ijo 

!t„, . 1 o( .'-nm'ìpil firn ,1 .\v\'i' fit'! .firt'1,,̂ 1' 
capo, vilmente, a.dimenticare a far,di-
manticare, strlsóiando'"e" lambendo la 
polvere. Rimaneva la famiglia ch'ara 
d)spp?),ft il ,9('adprp ftU,ii 8ua,iunpoen?a, 
ohe sarebbe stata',f^ilee,auzi, di aprirlo 
le braccia, di-, farle soordare-il sofferto, 
di" rl'pomiipnsarla con iin amore' il.Piii 
sviscerato'. lie'dbp'qup.s,tio}ii, pi'indipali 
si .scioglievano, e tutto purché,,alla fi-
cosse un passo solo," pronunciasse uri 
solò si. Quella parola' Nelflblié"'npji 
l'avrebbe m'ali'd'etti, if.er^ e,lla',̂ 'r'ésta;?'a 
sempre, ad il suo immenso amore con 
lai. Po.teva abbattere ogni barriera so­
ciale,.'riilersi : deUa'lòg^a; degli piiòitj, 
first gioco del dolore'"alti'Ul, calpestale 
il suo nome,, e beffarsi dì afsp? No, 
neppud "queste Mtó'rfilàji'piutliòéto,' pian-
tf(,rfi erqioam8nijp,,una prilla, nel_laj|^fjia. 

l|6l'fi^tajo"lì;óJsa!l,'brusòàméniie 'a quel 
pensiero,'fitijrnp in ^^ stassa, e si rizzò 
in piedi, guardindp intorno a sé', cap-
oianddsi i capelli da sulla frpnt'o; 'oo'tó'è 
poi- risvegliarsi oomplétan^anto dall'ab-
bl'ezzi febbrile. Ma il luccicar argpnteo 
dall'arma le sfavll'lavn^ dinanzi'gli occhi, 
lo dava la vertigine.,—• Mio Dio !' mio 
Dio! - - balbettò'desòlata. ' ' 

IÎ  quel rientrare nel seqso della ylta 
reile, la parve di sentire distintamente 
mormorara'il suo nóme, e guardò seiiza 

muoversi dalla'portioòlolà del cbiosqp 
e lungo'il vióttolo" serpòggianta":" 'ddn 
c'era ilcbno. S'era 'indiibb!'àin6nttìi ifi; 
gannata. 'Ma là.""foo8 ' dimeska'a"ptto,a 
veniva a lei col su'éurrltì| dbll'aoijul òh'é 
dalla Vasca' scendeva 'dolctémenta"'allà 
piccola'roggia. ' ' ' "' "' •* ' " ' ' ' ' 

— Si; proprio la'signora Nelflc'tié',"di-
cava quella' voCa', op'n"''un ^sansòpVò-
tondo di malinconia òhe'pòlpl Naifiotaè 
in 'jilano petto.' 'Eratìo'pòche'p'ai-olè'che 
nulla dicevano, ma 'a Nelflctaa paPv6 
di' lèggervi'ùii "sag'r'ato di tnpt^tp, " ' " ' ' ' 

Smossa i rapii intrecòiati pròprio nel 
punto'dova tempo,'ajjdiétro la pippola 
Stélla aveva passate le ''dit4 trenàantj. 
Le'due contadine''cha lavava'no'att'órnò 
alla vasca, eòll.e' ina'ni'spllé' pietr'à5"''ié 
t'éète i lbassi te ' 'parlavano piap'"p'ij^n'ó', 
boli" gr3nd6'"riguai*dó'.''Ma l'ac'qiaa'siten-
ziosameilt'è po'i'ta"va'là"pal'ole"oóm'é"l''à^ 
vrel^bb fatto il'iniglior'p'orfaVop'è.i — 'fi 
dite pi'òpi'io la vèrlfà? '— diceva l'Ù'ùi. 
— Ch''òs3à nòH' à'bbìi'Woprio aoéattatti'? 
Com'è vefo Oi'Ò •-^•ditóe"'l'àlt¥a" ^ à'ò; 
corata'; 'parchè'l'ho' saputo 'proprio dà 
uqa donna ohe va in pasà''déi'^marohasi. 
Dal r'éWP'éredó,ré3ttì' ohe'Se-a-yesse-'ac­
cattato,' non" lo',51 saprbbb'p'f 'còme .se 
uP matrimònio si poteséé''"qnietaii'ènte 

' IHra'i'n n'n'a'b'oitòla! ' '''(CimMimii). ' 
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notizie precise sulla sorto delle Lega­
zioni. Sembra però che tutti i ministri 
esteri, sotto buona scorta cinese, siano 
usciti da Pekino, internati, par ignota 
destinazione. 

Probabilmente il Governo cinese vori'à 
farsene degli ostaggi. 

Le poderosa forzo de! oinesi. 
Londra 2tS — 1 telegrammi da Ce-l'u 

recano che la Corto cinese si adopera 
febbrilmente a raccogliere poderose 
forze attorno a Pekino. 

Intanto sarebbero attorno a Pekino 
circa 360,000 uomini bene armati, con 
220 cannoni. 

LÀ mmi mmmi 
Daccapo nell'Orangel 

Londra 86 — ,Si telegrafano da 
Masora oho ì boeri passando ie linee 
inglesi fra Kicksburg e Senokai com­
parvero dalla parto ili Tabanchu, de­
stando inquietudini. 

LnRIBOLAZIONimyToSTRiA. 
Il movimento czeco — Un mee-

Uiig colossale. 
L'altro giorno in aporta campagna 

nelle vicinanze della cittii di Miinchen-
gratì, in Boemia, fu tenuto dal partito 
czeco un colossale meeting. 

Da Praga e da tutte le altre mag­
giori città dei paese dei treni speciali 
riveraarona una folla enorme, che si 
stima superiore alle 100,000 persone. 

Il grande comizio fu ideata allo scopo 
di fare una dimostrazione nazionale 
contro la logge dolle lingue, patroci­
nata dal governo austriaco, ed a fa­
vore del diritto di stato boemo. 

Parecchi deputati czechi appartenenti 
alla'frazione avanzata del partito, fra 
cui il capogruppo Gregr, presero la pa­
rola, attaccando, tutti violontemente, il 
Governo ed inneggiando, attraverso la 
forma allusiva dei loro discorsi, alla 
indipendenza completa della nazione 
czecb. Ad imitazione di questo grande 
meeting, anche i czechi della Moravia 
ne. stanno organizzando uno nel loro 

L'agitazione politica, iniziata dagli 
ostruzionisti nel Parlamento s'aliarga-
cosi ogni giorno piit fra i czechi del­
l'Austria. 

Notabene. — Nella plebiscitaria Italia 
sarebbero possibili, a rivendicazione di 
diritti ed aspirazioni popolari, manife­
stazioni pubbliche cosi libere e gran­
diose come si permettono nell'Austria 
imperiale? 

invenzioni e scoperte. 
Il gigantesco siivulalore dei cieli. 
(jik assai si erji. parlato e si parlava 

del famoso noochò gigantesco cannoc­
chiale astronomico dell' Esposizione di 
Parigii.ed ecco un'occasione che attrae 
uuovamente sopra di esso gli sguardi 
del mondo civile. 

L'abate Mareux, l'illustre astronomo 
di quell'Osservatorio, ha con questo 
cannocchiale, scoperto, la mattina dol 
20 corrente, una notevole macchia so­
lare, ia quale fa parte di un gruppo 
estesissimo, avente un diametro di circa 
quariinta mila chilometii. 

..Questa macchia — egli predisse — 
rimarrà sul sole fin verso il 27, visi­
bile anche ad occhio nudo. Siccome è 
noto ohe la presenza delie grandi mac­
chie solari corrisponde ai periodi di 
di calore intenso, cosi l'abate Mareux, 
prevedendo altre macchie in luglio, 
agosto é settembre, no arguì che que­
st'anno avremo un'estate caldissima. 

Circa il gigantesco cannocchiale, il 
Mareux assicura che soltanto con esso 
si poiruono l'are nuove scoperte astro­
nomiche di grande impoitunza, e pei'-
ciò don vi è da rammaricarsi se esso 
ha costatato oltre un milione. Lo spec­
chio è un disco di vetro di 2 metri di 
diametro, di 27 uentimclri di spessore, 
e che. pesa c!600 chilogrammi. Nelle 
celebri vetrerie dì Geumont la fusione 
ne fu cosi difficile che si dovettero 
colare dai forni dodici dischi per otte­
nerne duo buoni; né meno difficile ne 
fu la levigatura e l'inargentatura. 

Vi sono nel cannocchiale due ob­
biettivi : l'uno de.stinato alle osserva­
zioni dirette e l'altro al rilievo foto­
grafico. Ogni obbiettivo ha metri 1.35 
di d\àinetro, il massima finora costrutto. 

Il tuba fu collocato sopra pilastrini 
in metallo, e l'apparecchio oculare con 
tutti gli accessori scorro sopra rotaie, 
sostenute da una,specie di carrello, e 
l'osservatore, stando comodamente se­
duto e. sopza muoversi, può tenere die­
tro ad. ogni corpo coleste, comunque 
in esso.situato 

Questo caouoBchiale-mostro, dopo Pa­
rigi sarii trasportato a Londra, a Nuovn 
ybrk, a Chicago, a Pietroburgo, occ, 
« cèrto frutterà ai suoi intelligenti co­

struttori guadagni cospicui, e veri go­
dimenti intellettuali a quelli che guar­
deranno, attraverso lo sue lenii enormi, 
il cielo. 

Chi sa oho dopo Chicago o Pietro­
burgo il colossale telo.icopio non venga 
a fare da >clou».,. alla futura Kspo-
siziono di Udine? 

Ohi dei miei lettori non gli darebbe 
il irenvonuto? 

• « -

Alla conijuistn del cielo. 
Sorivono da Monaco di Daviora ohe 

por gli ultimi del mese ù irrevocabil­
mente ilssata la prima ascensione dol-
l'aeronave del conto JCeppolin. 

L'ascensione avverrà presso Manzell 
(Kriedrichshai'en). 

La Societii dei battoli i a vapore or­
ganizzerà corso speciali tanto dallo rive 
svizzere come da quella tedesche. 

I piroscafi Re Carlo e Regina dar 
lotta presteranno servizio durante l'.i-
sconsione; il primo rimorchiorà il p'il-
lone sospeso, astraendolo dal mw atrio, 
il secondo ricovera gli ospiti. 

Ottanta pompieri faciliteranno lo ope­
razioni. 

Nell'aeronave prundoranno pesto l'in­
ventore conte Zeppelin, il suo ingo^nuro 
capo [vUbler, il prof. dott. Ilergossul 
di Strassburgo e due montexirs. 

II nuovo apparato — una specie di 
sigaro colossale — costa parecchi mi­
lioni di marchi. 

Da ogni parte del mondo si attendano 
ansiosamente i risultati di questo im­
portantissimo esperimento. 

Desisamento il sogno audace che 
sempre —• da Dedala in poi — fu co-
cento aspirazione doll'umanitii irre­
quieta, n'à divenuto oggi il più tor­
mentoso dei desideri, la piii ansiosi! o 
febbrile delle ricerche, la < passione dol 
secolo >, come già un tempo l'alchimia 
per la scoperta della pieira filosofale. 

li) poiché l'uomo in tutte lo sue ri­
cerche ha adottato il motto inaugurato 
dall'Accademia del Cimento — « pro­
vando e riprovando » — molti presagi 
già ci dicano che il vc.ituro socolo 
vedrà probabilmente l'audacissimo so­
gno tradotta in meravigliosa roalt.>t. 

Il secolo XK" si chiamurà l'orso il 
secolo della conquista del cielo. 

Ognuno che abbia a sua disposiziono 
i milioni potrà allora fabbricarsi il suo 
< castello in aria » ; la qual cosa in 
questa secolo è riservata.... agli spian­
tati. 

Lo spigolalore. 

Caleidoscopio 
BffemoHde storica. 
^7 gingno 1580. — Epidemia noterolo detta 

'^del moDtoQO,, attribuita all'in&afiQZR dell'etiliisi, 
e dolls costeliaziont. 

X 
Vii iwnsiaro al giorno. 
I castelli iu ari» SODO i ioli L'ACÌ olia pus-ie-

diamo, eppare passiamo la vita a demolirli. 
X 

CngnÌ7,!oDÌ utili. 
Ciliege in guazzo. 
Scegliete delle bello oiliege duracine^ o vì-

aciote, elio itiono perfettamente mature, sana ed 
alquanto dure al tatto; tagliate loro la motii del 
gambo: foratele ad noa ad una con uno spillo, 
e mettetele io un vaso -manito di tappo smeri­
glialo 0 che il) altra guisa si possa chiudere er­
meticamente. Versatevi tanto spirito di vino di 
buon» qualità* quanto ne occorre per ricoprirò 
tutte le cìliegOf aggiaogato 130 grammi di zuc-
ehoro io polvere per ogni litro di spirito impie­
gato, ed alooui aromi, come garofani, canueDa 
in pe7.zi, uu pizzico di coriandoli, un poco dì 
mao'S, 0 qualuLe grano di pepe, e per ultimo 
tappale il vaso. Dopo sei settimane o due mesi 
al piùf ritirato tutti gli aromi, ì quali avrete a 
tal uopo avvolti in va pezzetto di mussola, e 
chiuso di nuovo il vaso serbate in guazzo per l'uno. 

X 
T^ adngo. Sciarada. 

Frimo, fanciulla mìa, come gentile , 
piena à*inter la flebile canzono? 
Essa narrar sembra la mia passioaoi 
qual disvelarti io pur non oso e bramo. 
Poiehò, non aìtrot o mia fanciulla, io t'amo! 

SplogaùoQO della sciarti da precedente. 
CRI-STALLO. 

X 
l'er Bnirt). 
II colonnello dì un reggimento dà l'ordine cbe 

venga spiegato alle truppe l'ectisse di sole. 
Quest'ordine, trasmesso di grado in grado, 

finisce per essere dato al sergente, il quale, as­
solutamente ignorando che cosa sia un eclisse, 
raduna 1 suoi soldati e loro dice ; 

"Domattina per ordine del colonnello avrfi 
luogo un eclisse di sole, Se il tempo sarà bollo, 
il colonnello verrà iu persona a dirigere l'eclissi; 
se il tempo sarà coperto, ui farà l'eclissi net 
cortile della caserma,,. 

PEOyiNCiÀ 
L'Intemperie di ieri. 

Diluvio — Vento — Tempesta — Fredda. 
Civiilale, 2G giugno. 

Tutt'oggì piovve a rovesci. In corti 
momenti pareva il finimondo. Tutte io 
strado erano allagato o la cìrcolaziono 
difficoltata. Un vento impetuosa, che 
per fortuna non durò molto, produsse 
danni rilevanti alle frutta ed ai rac­
còlti in gonore, che promettevano assai 
bene. 

Fuori porta Garibaldi il rugo Emi­
liano straripò allagando tutta la bassa 

campagna, danneggiando sensibilmente 
i prodotti, 

Il fiume Natisene si è ingrossato da 
un momento all'altro, e scorro volooo, 
llmacoioso, l'Umoreggianto. La tompe-
ratura è disce.ia di òtto centigradi, con 
indiscutibile danno agli ultimi filari iloi 
bachi da seta. 

.\ San Pioli'o al Niitisonu tt-mpiLStó 
senza remissioni.', ed i chicchi orano 
grossi come noociolii, por fortuna ac­
compagnati da una pioggia dirottissima. 
Non si conoscono ancora i danni. 

Nella vallo di S. Leonardo il tempo 
perverso l'eoe le sue, e cosi da Pulfcrii 
ad oltre conllnu. 

L'abbassamento straordinario delia 
temperatura, purtroppo, conferma le 
notizie raccolte a spizzico. 

.\iicho a 'i'ogliano e Campeglìo la 
gragnuola foce danni ai vigneti od ai 
li-umonto, che k prossimo alla matura­
zione. 

Insomma, gran malo, e dol inalo non 
si può dir bone. := 

Talmaasans, Zj giugno. 
La festa musicalo di Flandro, 

(C. F.J Antica tradizione voleva che 
noi giorno di S. Giovanni Hattìsta la 
popolazione dì t'iambro facesse .sagra. 
Ma come tutto il tempo travolgo, coni 
anoho la sagra si ridusse ad una festa 
qualunque ira ì terrazzani dol paese. 

Ma ieri la bacchetta magica dol mae­
stro sig. Davide Mantovani, che istrui­
sce le duo bande musicali di l'anliunicco 
e Flambro, operò il miracolo. Vorso 
sera, ora fissata all'osocuziono dol pro­
gramma, la piazza di Flambro bella e 
capace rigurgitava dì gente del luogo 
e più di forestlori. Furono auonuti pezzi 
alternati dalle due bando con procisiono 
calore o coloro, e furono specialmentu 
plaudite le suonato doliti duo bamiu 
riunito. Così la sagra ebbe un vero 
successo, e ne va data lodo all'egrogio 
e iufaticabilo maestro Mantovani, ed :i 
coloro che illuminarono della scintillìi 
che fa brillare l'anima — dico i'.Meaivli 
— le due bando; o pur l'antianiocQ il 
sig. iiuttazzoni, il Presidente ed il Cap­
pellano; por Flambro gli egregi; dot'. 
Valentino Pordenone, signori Hertuzzi, 
Cenema, Toiieatti-Vasinis, maestro Mo­
retti. Il lieto convegno si chiuse con 
fuochi a bengala, con una fiaccolata e 
(come i salmi finiscono in Gloria) colla 
marcia lioalo. Figuratevi che elVetto, 
allo 10 di notte, la marcia Itealel 

Kppure si dà!,.. 

B o l l a l t i n o miìi1l»l'a> Ci si an­
nunzia olio in uno degli ultimi bollet­
tini il cav. Girello, maggiore delia Ter-
ritorialo, battagliouì di costiera, fu pro­
mosso a tenente-colonnello. Congratu-
iazioni... politica e candidatura a parto. 

M a l o r e i m p r o v v i s o . Teresa 
.\ngelini, dì .")0 anni, da Pordonoue, 
iorsera verso le 9, a Trieste, fu colia 
da improvviso malore. Accompagnata 
all'infermeria Trevos, ottenne le primo 
curo, dopo lo quali venno accompagnata 
a quell'Ospedale. 

D u e v i o i a n t i . Dai carabinieri di 
Buia vennero arrostati corti Bozzor 
Giov, Uatt. fu Domenico di .Vrseue e 
Pollis Umberto fu Francesco da Rago-
gna por avere, con minaccio di morte, 
cagionala la sospensione dei lavori as­
sunti dalia Società .\ntonini-Coresa, 
imponendo a questa un aumento di 
salario. 

R e d d e p a t i o n e m . 1 carabinieri 
trassero tal Sìraoncig Valentina con­
tadino di Strogna perchè deve scon­
tare mesi 13 e \b giorni di reclusione 
cui fu condannato per difi'amazioni in 
danno di lìlasuttig Giuseppe. 

L a r d o r u b a t o . Ad opera so­
spetta di certo L. T., pregiudicato, di 
notto dalla cantina dì Oliviero Tira-
boschi, a Carlino, veniva asportato un 
pozzo di lardo valsente lire 44. 

F u r t o di l e g n a . Giorni sono 
certo D. Z. C. o S. L. da un bosco di 
proprietà del Comune dì l'aluzza, ta­
gliarono ed asportarono legna por un 
valore di lire 4. 

Posta economica. 
Ignoto cortese da Cieidate: grazie, saluti o... 

otoroo mistero! 
Siff. Q, 6'., Aviano: gli avvenimeuti, lieti u 

tristi, di carattere privato, non sono di diritto 
della cronaca. 

DAL FRIULI TORE JIIDRI 
I n t e m p e r i o . A Gorizia ed a Cor-

mons, puro ieri è caduta una grandinata 
dovastatrìcu e di grossezza eccezionale. 

Un t'olmìne nei villaggio di Sant'An­
drea (Gorizia), ucciso una contadina di 
circa 35 anni. 

UBIME 
CERTE "NOTIZIE UFFICIALI,,. 

Un amico ci scr ive : 
" Accadooilomi oggi di consultare Vlndicntove 

Postale Teìet/rafieo, per certo notìslo su una 
cittÀ in cui devo avviare atrarì, in'ó caduto aott'oc­
chio, a pagina i367, il nome della nostra Udlno, 
e, naturalmonto, mi vi sono soffermato; e vi lio 
trovato, sulla " poteitzialìtit mdutiriale-eominer' 
ciale-ut/rario „ di Udine notiaio... che cortamente 
risalgono all'epoca napoleonica. 

" Allora mi sono dotto malinconicamoute : — 
Se lo notìzie cho cerco ho da trovarlo reeentt 
0 complete come iinostotit 

Vedere por credere „. 

Allora ho io al la mia volta » com-
snl ta to " il voluminoso annunzio ufficialo: 
IndicnlOìV l'ostalo Tclugrn/ico ilei Re­
gno il'll-aliit per l'anno t'JOO — edito 
dil Ministero delio Posto n dei telo-
gi'fili — con tanto di ri'gio stemma sul 
froiilespizio — u alla imputata pagina 
867" tnn o : 

Udine. — Potentiaiitit' »»duatriate-commer-
(:iaìe.agroria: Vino, lino, canapa, bestiame, or­
taggi, frutta, nova, pollame, birra, ghiaccio, of* 
ficlne meccaniche, fabbrica ncque gazose, labo­
ratori! chimici e farmaceutici, fabbriche lii[uorì, 
ngcuKÌc Bjicdi/.ioni „, 

K ihista. Mono malo che i cou-iultii-
tori doU'ufflcialo volumone si fanno 
l ' idra elio a Uiiiuo c'<>. " ;)('!« pri'.i, 
quel ìiiiniiìimn dì iniziativu cho si t rova 
in ogni cent ro . . . s upe r io r a ai iliocimila 
abitanti . ]•] spe r iamo cho .— sebbenu 
non lo trovi indicato accan to al lo uova , 
alle l 'armacìe e a l le officino moccanicho 
.— il l 'orostioro non dubiti che In U-
iline c 'è anche qua lche fabbrica e ri­
vendita di pano, nonché , ce rcando bone, 
qua lche s a r t o r i n . . a l l 'ouropoa. 

Scherzi a pa r t e . Che, i ioll 'anno di 
graziai 11100 in cui l'u s tampato ì'hidi-
caliivi'. ufficialo, Uilìnu non avesso pro­
prio a l t r e es|iiioazionì del la sua a t t i ­
v i tà? 

Ma. dunque , e i coloni/ici? e lo 
ferriere f e lo industrie molinarie dei 
cereali? o lo importanti tessiture ilei 
col/me 0 delta srtai a lo fabbriche d,i 
sedie! e quello dei metri? u delle aste 
dorate? o dei /iammiferii e dei mat­
toni? e delle campane? o la tintoria a 
vapore? e le fabbrtclic di paste e quella 
dei cnncimi chimici e dei perfosfati ?... 

K 0 si potrebbe continuare, corta­
mente. Ma, aiiclift l'ormaniloci a quosiu 
cUnzìoni a momoriu, domandiaiiio se 
questo non siano industrio da lungo 
tempo esistenti, e già beno sviluppate 
— u alcune, so uou specialità, certo 
assai rare altrove — nella nostra città. 

E allora domandiamo anche noi se 
ì'Indicatore ufficiale — elio si fa sotto 
l'auspicio diretto di un Ministero, e 
clic si vende assai caro, e che ogni 
Ditta italiana u non poche estoro si 
affrettano ad acquistare fiduciosamente 
— ò in tutte lo sue pagine cosi serio 
e oonipleto informatore come... là dove 
parla di Udine. 

Nel qual caso, o le notizie vi sono 
buttato giù a casaccio, lamine nasi, e 
allora è una 'oprletta indogna, una mì-
stìfÌRazione che sotto il timbro ufflciaie 
non ha da pas.jaro ; o si ricopiano ogni 
anno le notizie.... del lS(i6, e ad ogni 
modo c'è chi mangia il pane a tradi­
mento. 

Una pìccola nota... per finire. 
— Scommettiamo che di quelle indu­

strio dimenticate dM'Indicatore uffi­
ciale non vn n'ó una ignorata.,., dal 
signor Fisco? Frugolino. 

Commemorazioni del.prof. 
M a r i n e l l i . .•Viicho l'Accademia di 
Scienze naturali e geografich'j iloH'Uni-
vorsità di Genova, commemorò l'altro 
giorno, alla presenza di numerosi invi­
tati, l'illustre prof. G. .Marinelli. 

l'arlarono i professori I.ssol e Fre­
scura. 

L e i n t e m p a r i e d i i e r i . L a 
a i * a n d i n a t a . Il pomeriggio di ieri 
fu burrascosissimo: pioggia torrenziale, 
ventaccio,scrosci di grandino; una vera 
raffica, con abbassamento di tempora-
tura notevolissimo : come ci attesta an­
che il Bollettino meiuorulogico cbe pub­
blichiamo in altra parte. 

11 vento freddo che soffiava sulla .sera 
ci diceva già che vasta doveva ossor 
stata la grandinata. 

Infatti si seppe tosto che la grandino 
aveva battuto con non pochi guasti 
tutto il dintorno della citti ; a Pailerno, 
Godia, Beivars, Vat e Rizzi. 

.\1 Cotonìficio i chicchi delia gran­
dino erano come grosse noci. Ruppero 
più di 150 lastre. 

— Stamane poi, ail'ultìm'ora, ci giun­
gono le notizie della provincia. Il fia-
gello è passato, con traccio più. a meno 
terribili — in qualche parte anche con 
distruzione compiota dei raccolti — su 
vasta zona. 

Lo localitii clic ci risultano colpite 
sono: Torreano, Piai no, S. Margherita, 
Feletto, Trioesimo, Tarcento, Rosazzo, 
Porcotto, Tissano, Persereano, S. An-
drat, Buttrio, Zugliano, Fazzuolo, Chia-
siellis, Castions dì strada, llcmanzacco. 

Fontanabona, Manzano, S. .Stefano, Lu-
varìano, Lovuria, Vlllanova del Judrl, 
.Adugllacco, Cavaiicco, S. Daniele, Canio 
di Kosazzo. 

Dì Cividain u di S. Pietro al Nati-
sono ci parla l'analoga corrispondeniia. 

Di altre parti della provincia abbiamo 
sol» incerte notizie. , . , . . . . . 

N o z x e . A Trieste si è celebrato 
il matrimonio Ira il gìovaho, sig.-dott 
Gai-lò Braidà — tiglio all'egregio oaV. 
(Jriigorio — colla gentile lignorinu 
Argia Zampuro. 

Agli sposi 0 allo duo distinte fami­
glio lo nostre congratulazioni. 

Fatto apiaDevole. Verso le 4 
pera, di ieri, il perito-geometra sig. En^ 
lieo Moro, addetto all'ufficio tecnico 
municipalo, si recò nei locali della Sala 
di Leva por verificare il guasto, cho 
alcuni cosorilti, animati da spirito... di 
vino 0 di vandalismo, avevano arrecato 
ull'ìnl'eri'iatn d'una finestra. 

Dopo fatta la opportuna vuriflca, e 
un po' agitato, rivalso alcuno parole 
piuttosto risontìtu all'indirizzo d'un ca-
l'abinìore perchù non ora stato impo-
dito il guasto, da coloro che san posti 
li appunto por mantenere l'ordino. 

Il carahiiiìure, luca ."apporto dell'ac­
caduto al brigadiere cho si trovava ivi 
di servizio, olio a sua volta no riferì 
al capitanò, il quale ordinò ohe ìLMoro 
l'osse.,., denunciato per oltraggi. 

Fattolo venire in caserma ed inter­
rogato sull'accaduto, egli non smepti 
le parolu dette, ma soggiunse ,cho gji 
orano sfuggito involontariamente, non 
avendo egli oviduutcmonte alcuna iu-
tonzionc di ofi'undere i carabinifiri, e 
tanto meno avendone motivo. . 

Il premio della sincerità fu questo: 
il sig. Moro fu trattenuto in arrosto <.' 
più tardi, incdiantu vettura, passato 
alle carceri. 

P e l l e g r i n i di p a a a a g g i o . Alle 
oro (ì 0 mezza pom. di ieri, con treno 
speciale provoniento dalla linea di Trie­
ste, giunsero qui 524 pellegrini, di di­
versi paesi deir..\.ustria, vestiti in più 
0 mono pittoresciii o ameni nonché 
variopinti costumi. 

Allo 7 e mezzo partirono per Roma. 

C o n c e r t o . (ìuesto sera nella Bir­
reria «alle TrtrTorri » in Moroatovec-
cliio, alle ore 9 concerto vocale o istru-
montale. 

C o p e r t o n e r u b a t o . Il sig. Carlo 
Braidotti di Luigi di anni '.M dà'Udine, 
denunciò all'Ufficio di P. S, clie il 10 
corroiite gli fu sottratto un oopoi-tone 
di tela dol valore di lire cento che tro-
vavasi su dì un carro sotto il portico 
della casa in vicolo Sìllio n. '^0.- ' 

N S a n o v a l a o o n t u o a . All'Ospe^ 
dale venne lori medicata II manovale 
Giuchottì Giuseppe di Luigi .d'anni 28, 
da Pasian di Prato, por contusione cau­
sata da compressione dello falangette 
del dito medio od anulare della mano 
sinistra cun emorragia sotto unghiale, 
guaribile in 7 giorni .salvo complicazioni. 

Scioglimento di Società., 
Con contratto 20 giugno a. e , in atti 

di questo notaio L. Billìa, è stata sciolta 
la Sociotà in accomandita somplice elio 
esìsteva fra i signori Italia Tosolini • 
Ragazzoni, Pietro Tosolini, Tomaso o 
Pietro Roner, con sede qui in Udine 
sotto ia ragione sociale : fratelli Roner 
e C. 

liesta quindi d'ora in poi il relativo 
negozio di ofTelleria, liquori ed affini, 
esercito dai soli fratelli Roner predetti. 

Pietro Tosolini 
Pietro Roner. 

Bollettari per oompai»* 
b o z z o l i . Presso il negozio, Marco 
Bardusco in via Mercatovoccliio si tro­
vano in vendita Bollettari por compera 
bozzoli. 

Buona usanza. 
Offerto fatte alla locale Gongrogàzione dì Ca­

rità in morto di 
Baldissera dott. Valentino i Braida dott. Luigi 

lire 2, Pocilo Antonio l,Clenfaro Cosare di Mann, 
chein 1, famiglia 0. Batta Busolini di Bottrio 5, 
Baschera Giovanni di CamnomoUo 1, Vatri avv. 
cav Daniele 2, Lotti Oio. Batta 2, Baletti Pietro 
e famiglia ,2. - . . ' '̂.•. 

Berlsndie cav. uff. G. A.: Braida dott. Luigi 
lire 1, Pitacco ing. Luigi 1. 

Zanelli di Fassons: Tarn 0. e e. lire 2. 
Fittolo N. : Tarn O. e e. lire 1. 
Del Giudice Pietro ; Baschera Giovanni di Canj-

pomolle tire 1. 
— Por il Comitato Prot. dell'Infanzia in morte di 
Laurie Adele di Trieste ; Fratelli Pecilò Uro 10. 
Baldissera dott, Valentino: Ermaoora dott. Do* 

manico lire 1. . . . . . 
— Per la Soojetii " Dante Alighieri, n in inprte di 
Baldisier^ dott. Valentino; £nrioo Cósattftii 

lire 2, Morgantd'oav. Lanfranco L.Modolo Fio 
Italico 1, Bossi avv. cav. G, B. 2, Oucavascav. 
dott. Oeminlaoo 1. . . ' 

Morgante Giovanni; cnv. Lanfranco Morgante 
lire I, 

Berlendis cav. uff. G. A.;' oav. prof. Libero 
Fracassetti e signora lire 1. 

Del.Giudico Pietro; Moro Silvio lire I. 
— Por il Patronato " Scuola a Famiglia „ in 

morto di 
Dol Giudice Piotro : Ditta fratelli Tosolini lire 1 
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,:.. :ll 'r; | iNinilata ' .Cèlliìala 'Cisn-; 
# l t f « Vinai i l l di BHaatana ha 
SifW(»*p«||li«8«l-èBìlt;'di •'WaìW'-iB '̂ 

Ì
iltiaijjióepza, ed è isptto,.la direzione 
él^ppptìptafÌO;eat>;£t(Ì9i,P'ìna)i<!joh'è 
Isìjlltò nel diffióllB mandato da valenti, 
ìèófeéspri;e maestri. 

^ J ! l l ' É H t t i i l « | l | ù à J S . 2 7 iif.'vÌaB 
'• li-énlihJlmibbilll^jpfiiagiilip. , ,:• : ig 

' •.ftOsséi-ttìféiìV 
~ 'H .Ntu,nr.->'Ti'!ttu 

''fiàm: 
jjto • K f f f 

jBV«ll«d»ltt»*8 
Wildo ràMVD 
Bnto del oiglo 

' M a u aà, mm. 
Wooii^ i dlrs-
Mtdéli'Vmti) 
Twa. wnUiir 

mi: 

88 

ofo li ora,8); mi: 

88 17 67 
(ìop, 
8.9 

pio», 
U.5 

••MI-.:;. ; 

cklms •>,m V 11,8E 

87/6 • 

74B.8 

8,8 
16.2 

il 
. . . ,, |.,iBmliiir 

Téu>|ienitDrà j Umimik ;. •18.4, 
16.9, 
11.4 
9.6 

f mtalma lìD'itpeirlo 

t : Valiti modottti-o,-^fratelli in Sud e ponéole!; 
M o niivQtoao n«|l! )UUit superiore con pioggia-
llqoiiliilié tàliìpbViìle; m i o ili Snd rSardegliai, 

dogltj djàppàìifctli Vensifa. 
!.: RyaiMafó(ij-d'»nnl,:S3j:0pntonato dal; 
Trlbuhala dtPordètìonB per mesi 4 pel 
léaionii1(tìlòi(tài'ié;ria: OèW' dichiari 
irtóvioibilèiil'ipWUos 
' Xàtii:Ulrl<*,a'iitìÌii'3 

con* 

jl^liaoa ,gludiaelp»*la, 

36, oonitttiiialo dal 
ill-i-ibunalB 41 Pprdanpn», pop moa i i per; 
pai)|ttrpj;ta*Brap|Ì(jeÌtìaìC|fliO;CPrt(Jrmaf 

: li;soldato di: funteriiftdi: Udine, I-iaz?i 
'/.àrbttt I^no, òphvortl itf'auó. p'ro& 
lire 'di tfn"'tìàmpagnb, ti' aoeusatp ooiii 

•• f o à k ; il';fatt(Ì;v:H'',.•,:'',•,'."''';,.,''; '".y •,; • • ,i 
, , ' ; tf Ti«il)!^|al^ì^,;aditS',.1a, (iifósa, ' 
' (lima'f'vthfKBtd' if'ni'iiiiMiJ di.iae'i 
; : c o r l Ì J Ì ! ì ) i * t p . - , , ' ; ' " - • • • • • • " ' • ' • • • " • ' • ' - • • » » , , , 

" -Mitiiìtó Ss 7- ìl;gìu|iétìù«iiiu,ttó're; 
_;H!ii;j)rainiStoia;:llbééÉp)fc!*4fektóT(^ 
]tìòlóOjÌ,JileSi|f()S, testi'noi ptóoea 
,ttti-t)aftóli)p-(ilie avévan iiiagàto di aver! 
'Mióvnlé 0onfld6n2e,8iilltt: visita degli; 
assassini di ;NotftnbaHolp nella oasaiBai' 

;:ron(),Ltìd-'iA|tavlllft,i,'s j:i» ' ' •.- ,-;,;| 
PrpbahilmonjB;0!Ml swii;.di un;alir i | 

teaio datiinuto, il possidente Uroja^ dir 
'Vi ilabaiK»*****''"' '"^'*' ' ' ; ' '*-; ' ' '""' •';'•":• i-'*;>-i 
ai^RimangOMjWsntófcWapettoKeMèif P,^ 

BlaSr e' i quattro della famigliai S. oav 
Barpno, 

lÌ;t|:f|iÌun|lgNiJPi|nelS.| 1 
li E'ubfò "delle "cause penali da ;trattàrsi 
paBll ai Trìbunî lOLjjdwajitef iajprijna, 
itóadiólna del mese df luglio iSlCiÓ: 
;|} Ma|ted}i%;!ugli,piH- ChipprJsiEran-j 
.ÌeSb&,,(esipije.; Storandìni FprtupatpM-
|luyi(}'i:PadoVanf,.'tùìgi, :Ipsio^nò;' Cu-, 
Eerlf Ermpilirid.Mngiu'rle, 'difensore àvv.; 

"iràMBiShWWÌ-»' =;•"•';'', :*fV»»'-'^. fi 
| f MMCotódW :4- iClÒBChiatti ;tìiusépt)o; 

;l''édjiaj^;tì,lti (lî iibiilme, difensore avvi-
'•priua^ij!,:!:,,:,,Vìu..,.•:-: ':•••• :r'^' .•• 
;||;Véj)erdÌ fl rr^ -Pai'àyano Caterina e 
ipimp.vCescon^iOrlando, furto; Baratti, 
|abriìiiti,»baiì<iat'otla,'difenÌÓrè àw. Pibu 
pili; )jpe'iljia8iii;(3ixwanni; e «oimp.; smi-
|iaòclBi.4ifen^prtf {Jertaoìolii;;;; 1 

: fcSaii8t(^;7;--fl^Q^at^«^lii^(irginio,,l,o-
;lipnè,"illfanSorb aViri'Driassì. '• 
fi Martedì 10r~ Corona Guglielmo, Pl-

f*"dori Doinenìca eispimp,;} L,nìs Luigij 
inòiai';;Mariapn|; 6,: :4Ó!mp.,; éontrab-

wandp; :»!er^#) l l r i l , MavéS;-tì-: 
Itiiiio, De HocoO;Giuseppe, Prari 'Rigp^ 
iftosa Luigi, ^ renitenti alla, lava,, difen-

••'lH^8y?SfW|lÌ?""'*'f''"''***'7.'"*™ 
,;*|^9rool6(irvj,I;;---,p)i,,|'ietro,:.0|busp 

•-(Mtoì"itS,>3ifttisflrli''0acàttî  •• "ji... .3 ,̂ ,;• 
;' iilKÓnei'dl Ì3;.|ir-Màltiaa8ii Rosa,;traBiiij' 
ditbilsore 4*VÌ?Tàinburlitìi! ;•>;" ••' 

v ; : | | ì | a t o l | i i Kpllingbtf:Jereaa,;fcrli^;: 
;BoiooJò C|ef ul}»̂^̂^̂^̂^ 

;'-I|fei^mi.•'•*{,> i - ' ' 2 ' Y ; " ' ' ' ' , : : j / ' •'' ,'",;;:; '.;,; 

l l ' J ; ;•• V^éiiid^Se ^if0no. •;!;•;;',">; 
;siÌ,Mipolisg ;'l{érònìoar di BStanitgvì(Dn-; 
gheria)- aètaiiuta' pei* ;;furto con 'de-
st'tièziai-'.tan'ne & l ; Tribu'tìalè ' oòiiidan-
n a t a i ' mesfiS'à mezzo ;Ji l'eblùsibrie. 
f2B^Ì;difeàa'J;dal|'avV;;;,'PPmpétì;"Blllia, 

Jlli PrefMa BiJ Pprilèiioiie;; 
. •JÌ f Ì ;prt>^éSsÒ}( i i= 'Bas iau6k: 

ieri '|.'|p!(n,ÌnóiatP,,a;Pòrdéribnb'il,di-
baÌ<tiO!iànÌQÌper., ingiui^ia provoPatoi^dai-
signori,i^rtuco,,Generini-Vetturi, dott. 
ÈpiieUPttó'' Salvi,;; Miotto, Giuseppe, fu 
Agtero , dbW"ffltb'jiió'Ma^ 
pfe|6,',ftpp A,i:c;9flgplQ.,0elledanivparroco, 
Biiaeti-Beaedattb, Ropulin Luigi fa Gia-
,pp!no,fp'pi)ul,i{i,;,Pio; di ;,Giusò;ppe, :;ióa 
PiStrp;;^jirltifl^|)s ^arpop, Ppjatti Òiiir 
,aeppe, Miotto" Luigi, Perlin Giacomo 
g^tftijtlbtp,lli,; Mipttb;;Giovai!ni||u y,inj 
,c|.niS',,T8Jàt'ibr'Olivo,' Populin' Luigi 
Jjf Giuseppe, Trevisiolj Vincenzo di 
Cuigii Cpì-àn Gibvanni tu,; Giovanni, 
Simottp pomeniob di; Antonio, Pesoa-
Wjlo'Luigi di Antonio, ;;Trevisiol;Téb-, 
dsyp, Marson Silvibfjpietro; Brunetta,; 
ffbmenico Trevisioli'Spaclottb Giuseppe, 
yrevisipi.. Angelo,,,opntro ili ilott, Gip.-
Sanni co. Quici;ni,'-slnàaco; di;.' Pasiàno, 
cSlisigliere' provinciale, ed il sig. 6 . fi.-
I^ffar gerente deUgiprnale; Ù Taglia': 
ptènto. • 

j;(;,Giudloa il pretore avv; Camillo Pam-; 
pb in i — P. M il Delegato di P . S. 
ì«..Parte"Civile".'avv; pnbr. Glrardiiii'di 
Odine, 'Pèrosini di Venezia, Duse di 
g|dova e Menotti di Motta. 
5?T)ìfesa: avv. Pagani-Ceaa di ;TrevÌ8p, 
Ipagnol di Vittorio, Gtro e Querini di 

.^Qgrdenoiib;''''! ;.•'- '':>''/'•':'^•/'•r'" 
''Testi „di:iP,,,C.,o|ti'e quaranta; quelli; 

della liifesa altrettanti.':.; .,;.;< ; ..; , 
| * " ^ ; W ' ' ' ; r - ; ' ; • • ; ; ; ; , ? » • - ; , . > • • • ; . : - • ; ; . - " • ; • . . , 

;;,:p I querelanti, tutti elettori d i Pasiano 
'(Ì|. Pordenone, avevano presentato alla 
;G|ttnta prbv.;i>miii,'-ricpi*sb par ottenére 
lj|separazibnedelle,urrje. Ne-seguirpnp; 
»Ì'1^tti,tì;; poi)itpnaosl,;phè iflnpraconplu-
jipro alla rejezipne dell' istanza. 
• ly; , Tagliamento nel suo numero 49 

Éèil,^4ipem,|ceitì,.;iS trijttb tale yirtepza, 
5n upainióplo,' éha i querelati repu-

tanb,, reato diffamatprip ed ingiurioso. 
Indi la querela. 

, ,i|,|iqCB.,dj;,p,am|9 y ^ , Nobdle di Ciò-;, 
tilde';eastr%li;>^^'Ho 'iijoPrainoiatp la 
lettura di'questa vpluiy6;;<5òn ù'iià punta 
dirdifttdenza,"è^:--J|ìaròhè nbh' bbnfbs-
s»r,lbt*-yi;ìppevenziOHBquaài ostile. Art» 
cora;--^,fipri?ayo,.r-,,upa;raoooltf;di;oomi 
poni frànti,; applastipVl,l|,gi^,;à;fiWoH, 
giudibàVo'la,bella, lettera ; óPn "olii; IStt-t 
'genio ÓheobKiprese'iita''tanto simpati» 
oàmente;i;il yolume,.u;ilb di' quel «servici-
diseonapafaticpohe' npnssi iiegono ntati; 
ad ;.tìivi patrinip?ip,;ad ; un, bjitteaimo, atf 
,ijh;librb. ;Impèt'oochè,;rabbQn(lante, mii 
non; sempre siiibei'br rigoglio della florif 
letteraria-rspeòieneigénerp;»; novelle^ 
^^^ ci i ha fatti scettici; & ianV jirevènuti,' 
,,,,||b|)eQ_e,av6'^b,,,tpirto: dovetti contea,!; 
safinela dopo le "prime pagine, e mi '&, 
caras'bbnféssarlb'ij'iil '•idesso,: dopo aveiS 
lètto,; coti; desiderio e con piaperi 
schietto, le sette novelle ohe opmppH«j; 
•gpiìbW=i;voluméi;#P'pit'''*'*»*»fi#» 

Anzi tutto -T- e gia-;_ non è poco;— 
queafb* nPVeilb li'BbMP '̂tsorittb; -beiibf ih 
buon» llngua,;Opiii;;sfilBigarbai;Q, acioltbj 
8po,ntaneo;i.b!;è>sobrietai;di; tavolozza a 

MOTklIE I Dispacci 
,: .0 E'iLg;ÌÌaÌf;^:i W j a l f e ' i 

: ',;;:,ÌÌJÌL.LA>|I|II>|TAI.É.^ ^vt 
; L'aooorti^ - - R i u n i o n i ; * "' 

i Roma a t ' — ' In Ìègti1tó;ailb' tratta­
tive tra Villa;.eil,dBlegati ,dell'Estrèma 
?i.;è formalmente opnvenutP ohe ,pggi 
it'tantp diseassb-Rogolamontff sai;à;Se-. 

;•;;,?— Si è tenuta un*lfflportatite;riunionB 
liSi.oasa ZanaWelli. ; 
;;;:ÌE' pWbahllSohe'hella'sédutabdietnia 
ZÌnai<dèllla'Oibllttl prendano la parola. 
;^ ; ; - - te OppbsillpnloiislUuzloHali; spilo 
bbnvPbatb p.er,;slasera ; ;3opp, le .dibtìia-
i>tóioni dal Governo.;;,; ^ i;,,; 

l'E^|.\"l?ENtRÈÉ„OlR0SflNq. 
,'; Kowa 87 — Si asaiottpa che 11, de-i 
putato;SIIi'eletto « CaaÌBrinPb a Ci-
\'HavaPohla:;optèi'S per; Camerino, e 
ch;e;-;,un Cbmifatb ' eiattoràlo di Civita-
vebohla, porterà Rosane. 

Venezia ST — Domani o venerdì 
partiranno le at^v'i Stfomboli e Vestt-
«•0, la prima comandata dal ;oapitano 
ZezI, la seconda; dal capitano Mazzella, 
dbatlna,tp;in Ciii^. . 
; Le due navi partiranno assiemo e si 
uniranno alla OaWo.4fteWo puro de-
stillata in Cina. ' ' '»' ;; , 

:'do|iie:,comM9m^^ 
'•'•••iaiilfc*iir*fciiiil«»* 

VdineiSO — Parziale oggì;;i pesaliai 
Gialli oiS inol-ooiati' gialli cttilbfeiyia'ftì, 
333 e gratnml 150 da lira,3,00 a,3.50 ;; 
adequato'gè'nerale 3.25. Dóppi bhil,",1315' 
e;^i?ii2S0;dtliè8 1;18 a;L80;iadeqnato; 
E H . Scalati chil-2434 e gr; 500 da lire 
l'ilo a 8,65 • iidbqiiato 1.45; Totale cottt-
plésslvrfipésalala'tiitt'oggi ohilbgràratiii 
•l4900i.B;;;g|ftitjini .400';',';;;'';„',;;,;;';;,•' "'• 

S, 1HÌd'^:TagH0nimlp ié8i^.-.Pe-\ 
8atàohil.6|„, '(la;lii '&Ó,-r.a8430 inade­
guato'3.230'..;!;;;; •;::, :••:;!;,._,--;rt,4 
. SóWiiaSff 'A'Gialli lilbt'tìbiliti'giàlli' 

bhll. 6894, da 'bbróttb%itì a;3.20;; atìb- ' 
guato a.ga."';-';';'';,•••.'•:!,,•;;•;',;,; ^':J :':':..Ij, 

frollettinrdeila Borsa 

PiiifiMIBBff&C^ODI 
i i l i i i i l » ! Mi 

(}mm 2tì;Gl(igno'l^.i; 

Gome avvenne l'uccisione 
,̂,,.;.'di, Fioravanti.;.;'' 

;;ÌÌ oadàvepii^,-^ l.e;,apniih; '. 
;ECCO, dalle notizia deiraltlm'pra, i 

partiooiarì piroa ;l'aOc|sipne dèi bri­
gante Fioravanti.; 

Il Mancini, oha ; lo,'uPeise, ;;éra op^' 
stratto insieme ad altri conladini a se­
guirò il Fioravanti a a fargli da'servo. 

Domenica il Fioravanti spedili Man* 
Cini e gli altri a oomprarej ti'&lóbst 
cosa da mangiare; Cosi (narrò il Man-; 
cini a un iePrrjia^Pndajittt,',iìal la: Trjhiì^i^) 
si mangiò e si bevve; P i compagni* si 
allontanwpnp pernia' màeohia,a,rlpo-; 
s à r e . ' - ' ; ' •; ' •''',-'•• A. ' ' ' • ,'.:;.;.•,:,' ,;';, 

;Frattanto i ! Fioravanti mi' consegnò 
una iet terà inguingandbmi di i*ebapitarla 
ai;ni;àfohesi'&ugliplimiy',Ne|la let 
chiedevarib 5000;lif,ó.;;;Hi ;sl obbligava 
in : sostanza a; iaritìi^'bMgantbsitRIflutal ! 
; Il Fioravanti;:mi;minaccio; e° intanto 

si urti ijn rùmortì fra Jlb ; trae che - e il 
;Fibravanti si, voltò.;Che;opaà lo provassi 
ihqUelftibniénto, non saprei ;dìr»Blb. 

finezza d| dlsegnb iialiajdesorizibhè;dot Sentii bome:.:un;}mp;et06 oviun; jafflusso 
nnnnilnni . 1 A r a i » » ' ' n' — A Ì . Ì I - 1 '.' ' l 5 - ì I A Al 'oUntriìCk . a 1 I fi' tooio .'. ai>l\ , tinr]l1'l-À"VLAn«'nn' 

Renditi', 
Itiliahi B •/, sbnton^i 6it-(!ònp. 

„ 5' 'li'iixi mole ,«, '.'I / 
.•j,,,,»-, • ^'If 4"^:M'S''r*;Mfi.*s' 
'Extorìaui's t^/js-ol*»; " iSì ,»? '* 

Obbligazioni. 
ForrOvio Miiridióii4U èìj èoupon> 

,, , 3 fin Italiano " . . . . . 
PondiBrioBànoad'Italia 4»/, . 

,, Banco di'̂ Napòli 3 ' / , «/i 
;:^ondiar. Cassa Eiip,; Milano B 'li 

• , Azibiii.'*':'"" 
Banca d'Italia ex coupons • . . 

; -.j ; di Udina. ' . . 1 . ,;SÌ . f 
;,,',,,'" Popdtaro Pritttantì-'i:.'» 
y. «;, ;̂  CooUó'tatWa ljdin%i . 't; 
CotoQincio Udinese ex conpona 
Fabb,r,;;dl anogharci: Ss. Giorgio.; 
&i!Ìoa>TràM*lii'dl Ud in r . - . ' : 
. „ Ferr. Merid. ex isonpona 

„ Forr. Modlt. ii»;,bóopon« 

Cambi e vaiiifi 
Fràooia. . . . . . . . i-ohéònei 
Óormani». . . . . . . . ' * ' „ 
Londra .,, . , . .,̂ i • ì . ,̂V ,v - , 
Austria-Oor^nel.;,5'i, . I Ĵ 
Napoleoni;,.'. .ìf. l . l ,;;.;,; 

Ultimi dlspaooj. 
Oyusura Parigi ex ooiipons. . 
,Cambio officialo... . . , , . .t,.-.i; 
i*' « t •" 'S S'#' l 9 ' f t -S , 

Gin.'86' 

ÌÒ9.6Ì5' 
100'.?2 

amm 

30380 
507 SO 
,44l!Ì-
507#i« 

•i;«5-f 

1870.-
107'H| 

••'m.~ 
735.— 

106.85 
130.80 

tata: 
110.2(1 

85,3 

mi 

Clio. 26 

100.60 
lOi . ' -

8 ) 4 . -
303.75 
608. 

<«.-; 
^7,80* 

850 . -
:14B.~ 
, 140 . -
,SS.76 
1370.^ 

' ^ 
737. ; 

106.90 
130.20 
26.81 

U0.8B; 
Sl;16 

95,— 
105.90 

preparata prima d'ora, da Paganini VìnlIflttC. 
• • '•'• • - ' ( i d d i . •;• « , , • « A . • 

i 'eri. l ' » r i i i i ' 
Bltt. '», dngli i l 
lntì;;'^(iriirl i i i r t « i , 
j)raiiÉii;wiiiilii';Bii i r t ; 
lirab-''"sfero?Ìi!* Vm , 
iilt«;ier:'Hiiptri«i|l|' 
d«i v,trili|wiiió I j l 
Hi'Vjniéliitii che ;|tj 

mf0p,.f:A ,; 'Ili'; 

,, ycniri\il tiirtfssiiiin eil'lh'gfn'iÌ|,|i''Ììjn!BntotM, 
Lire ,65 al.quinlàlp franbo^èlla s f c 

•zionB'dei destiBatariOf'a'?;';;;;^;',!».,. •••'§• 

Malattie dgglî  
,•::; '; 'Dli?Et'r(.,'bÈ;t,ijA''\'isfA 
SPECIALISTA Doti. QftlUIBÀROl 
Oonsultanioni tutti i giorni dalle 2 alla %,ii01t-
tuato'il forzo Sabato 0 terza DomeAi^Vognl; 

imm||;,,^t;(^::K:i-Xi»»ì£ot»»KiWfl«#S«S#l'*'^ •••'-' 
BCE. ; • ' ; 

V I S I t E GRATUITE Al POVERI 
; ? '5' Luoe%,Mercoloaì, Venerdì, o i#H; . 

ÌAMACIÀ ;FIMPPUZ2W; 

" ; ; } , . .„l'^,;( ' ' , '"V';- 'Ìt . .''iJW4, ,''';," 

• 1 

caratteri,;,Ibgiea'fP nàittl['alezzat;;;iielld 
syplglraentb;,Tb^e gualche evolta assurge. 
ad;'-una drainmatioita semplice e;;.eom'J 
movente; e'b'-èVbyratuttb, dominante; 
là; nota dei:<is^entiiiiBntbfibui, fa itaivolta 
misurato oonti'astpquelladi una opniioit^' 
tphup, di buc^i'^ustb^ nelia;« macoHiét^ *{ 
;' Dicendo ;;qup3 tpj jpeqab; : speci ai tììenta 

alìa,novella;:;(!rFioré dìl'oàmpo »,<;-la,se­
conda; della; riVobbltai/oui; ben 1 
mente s p e t t a ^ a lo sentl.ia scrittrìbe 
il diritto di, dai:e il nombiliil volume. Iti. 
questa apebialnipiite lo'IlgurB dei,;pèr3b,^ 
naggiibalzano-fuori scolpite,,vive;.l'am­
bienta si affappia abbas,tanz,a,;;;BoloritO, 
l":intveociPi':lnteras3aiila.''Catastj'0;fà,':dP-
scril;ta con ' efflóàpia,'*'"'""'"*""'''' ' '•" 

con 
prpssionaé'spddi^fei. 
- -Noto poi;graziosa- nell'episodio; ar­
pia'nelW;sypl^lflWritbi-là ' terza;:'"pjo? : 
cig!,, s/'orUmata r], tocq'a'nti ne|là ;;;lprp 
passionallta,.,;:3ebbene ,non abbastanza 
esplicate nell'ambiente, a nella genpsì:-

invece per la desorizipne d'ambiantpjb 
oommove np||a figura drammatica di,l 
protagonista: StibHme , ignorante; fii^ 
sbiadite, perchè meno completB :; ,̂ i':i', 
surr'ezione eYiUoridy '-f;; 
;, NPn; manpanp;;qHa; e l a — od apzi 
formano la sblà menda di questo siM;;; 
patipo volume (;—-, certi manierismi ili; 
genui, di ,cui l 'elet ta sorittrioa (alla 
quale non può diaplaoora la critica sih-
opra) sapra;;cqrta liberarsi noi futuri 
prodotti del suo facondo o ben culto 
ingégno. ImpeVocchè la signorina Ca» 
atruooì rivela In qiiestp-;Voluma anima 
e teroperamento d'aì'tista,,e da lei desir 
dbrosamentb aspettiamo altri bei «flòri»; 

E intanto consiglio le mia lettrioi,;di 
dbraattdare; sùbito al buon Fulvio—il ; 
solerte oditoró plvidalaso -— l'interes^, 
sante volume, che è, in vendita,a L,p!' 

,•'• ,: ; , ; , . , , ! ' ! • ' : (e. m . / ; 

' : ' , ' , | . ' l t a | i a ,ne i c e n t o a n n i d è | 
. • e ó o l p XIX| | . 'É ,iiscita;;la 10» di/; 
spensa àM Uàlia nei cento anni clét 
secalo X[X edita da Antonio Vàllardi 
di Milano, per Al.tredP Comandini. Prez;zq 
per ogni dispeha'àbentesimi, 50. '"'' 

L ' A m à p o Bai*egai il base ::di 
jFBr^o-,Ohina,-Rabirbarp,; è indispensabile. 
pei"n8'rvo3Ì; aneitìloi;''Abboli ili; stbinabE 

Deposito in Udine presso la Ditta 
(Jiaoomo Comessatti. 

di sangue, alla; testa, ero seduto presso'' 
dtlai col-fueile;a;,,portataidella mano; 
egliy'iai, voltava, le spalle; Non ; esitai ; 
spianaiiilfubilei-ediesplosi; ; ; : ; ; ! v ;; 

Egli diede ;iin;gPan;gridoed;Un altro 
gridP insìemo ; si udì : era stato ferito 
nello; stassa tempp,:mal;eggeCmente,HB; 
mipcompagnp,, un, tal Cecbherlni che 
troyavasi nascosto nella macchia. ; ; 

ti corrispondente della. Tribuna, ohe 
ha viatb il cadavere ! deli,. ÉioraVanti,:' 
cosl lOj; dasRî iye-;;' FiPpayafltì ;;erfi:' nbi 
bell'uomo,,; al tQ;,,pirca.;Unf.mBti!o-*e;vset-: 
t»tov.Ral^aE9llL;Sft§J»&SfiWit.!j|i;l)a' 
a punta riunitaeinooltà; il;;tOì•àbe'̂ "mi-
;sbra,;gn,met,rp,>di circonterenzajigiape 
distpsp; sul > tà^olb ' ;d6llà j catqbra, liqr-
tuai'ia, ancora vestito di un;abito di 
{u?tagn(;É;|;ails8iì babpiatpràiìilpgbro; dal­
l'uso, con bellissimistiyalpnrda, pa|ude; 
e, schlabolato';''sul; bapbf'un-'bappello 

,'alla roniana^ ,;,';:';;;;;•;, ;;,•.;;',,,; Jj.r 
Il Cadavere presenta fratture alla 

base 'del ioranio ;̂; all'orbita •^sinistra' e 
agli;';'os*|i-_5as;a,li/';'Meiip'- qu'eW^ 
mbnib,̂ ji''jlit);eaBÌettÌi "ispijpiantì 
Not6Volf̂ ;sbno; le mani ,eii;;;.piodi jpic-
Opllssimi;-«'̂ ;;'-i-,'a',>,'i; „;•; ;•;' '''-ti "' '*•,!,•«' 
y Nèl!;thbìnèàitip';]d8irubcisio;bb ll'Tippa-^ 
y |̂i(;:'indpss^a1iin;j.iin[i8;BÌ4pabJle; nubi 
vissimo,! dii,foggia ' iiillitare;;;V;Sul>. ' luogo 
óve'essaavyenne.'furorio 'trovati due 
fucili''a'diio '^ahne, ;a' retrobarioa' e a 
;pp)'oussione':bep;{r'àle. ;• ;,, 

'̂"'ll{Fìprayftpfc,àye;y»',alli|,!cintu™^ 
revolver, uno.liellissimb l'altro veccliib 
0 arrugginito, due bellissimi pugnali di 
trenta ;C6ntl_petri ;di ;laraa ;ppn;'manico, 
l'uno ; in ibgno p' iPaltro in avorio; e 
addosso una larga provvista idi,muni­
zioni, un binoocoloidacampagna, ' due 
pipe, una di spiuma 8' l'a|tra;dÌ";|bgno, 
un portaflammifelii; un,'"paÌb"̂ iJJ,,fó,,i'bioi, 
una bottiglietta d''.àoqBa chioina-rMìgone, 
un libro di rollgione;«'Ma88Ìm6eterna», 
uno spèobhietto, ̂ ;U,ri' pbzzb:'"dl';;;sapbne, 
l'orologio di bÌotìaÌ;;.cqn;;vc8tpna,,w ar­
gento, il portafogli ;.pon .;entrpiià^5,ilire 
e quaranta oehtesirai iniramefi'uria'soa-
tpia di pillolp antifebbrili 'ed'aliri pre­
servativi ; dl'ilito aV6,ya ai),p!̂ cbplbjai|ello 

d'oro. , "'',;',;',i;;;,;;'r ;.;•,;'; •• . 
...DI Ijutta.questa robs,iao,curatainBnte 
(•pepita, tu; fatto wnj; involto ,bi^p:;sara 
inviato alla procura di .firossetp. ;; ;, 

Del cadavere fu ricavata la maschera 
in .gesspe fapoìip.eseguite,varie foto-

;-ÌEÌIÉlbÓ»Méi(aTAI,(,' '6i>eitòroi l i i , 
ANSELO PANTANAIJ, gorahti respooaaWie. 

HiHlilSiz 
che dal Ministero Ungherese venna, bre-, 
véttata; '<> li,a;Salutciif«èn<'''Dieci' 
ifneiiMelie d ' O r a -̂ ^ O.ue, dl-i 
ploìMl d ' o n o p e - M e d a s l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congrasso 
Intel-iia^lbnffi'; 41 OWnìiòaìe .Farniaoia 
nel, 1894 — DueoentO::ae8*titi,>< 
o a t i i t a l i a n i ini otto anni. • < 

Conpojsionario, per.,, l'Italia -A* V.' 
RaiddOr ad ine , ! Suburbio, Vlllàlta 
Casa niaróhesB Fabio Mangilli. 
, Rapprosentante dalla; ,'5|',| Y,% J^ g 
inv.entata';dal,chimibo Augasto Jena ;di, 
Torino, surrogato di sicuro effetto; in» 

, oompar 'f l ibl lè o a a l u t a p o . al;nou 
àoìnjìre'ihiibcup zolfato,,di,rame;per,'la 
cura deUft ^itr, frutteti,; agrumi, ortaggi,; 
fiori aàeìì&diasjìispentagonadelgalso. 

oooooooboooooo 
ASMA ed AFFANieO 

, bronohiala-nervDso-oardiaoo. 
ji Asmatici, a.yoi cpll/Aflanno,,, Tosse, 
|!at¥TO,;;pis)ul;bò ai BiÌotj|h,yb al Cug'î b,'; 
f olbte òt tmàre 'à l l ' iMnie i' vostri'.'sbt-; 
ipcanti accessi ? Yplpto proprio ^juariije 
pdipaljnante ;'? "lirpsipl ' SbrW^'l^';; |bd' 
f^vfàta'^emplibe bigl,ipt{b;„da;vìs,itfi 'alla 
|*rBKiiìata f9Ì>'macia!,;'f!>'iilo.mi)iO|,m, 
llapallo Ligure, che gratis spedisce la 
fatruzipnotper la, guarigione. ;ii 

ibo oooooaooooo'Q, 

ILBlRtrilFriilli 
J. CfHrRllSiCliDàNTJSTÀ:'"-;:' 
•lss!sliiilliolÌ8ÌlWlitt.pcsTetiiiili 

DEU.1Ì SCUOLE DI VIENNA ; ; 

Visite e poiisuJlyl dalle 8 ajje 1:|. 
' (l!«^«!-V;ia d n Ì ' ' ^ o T i t o , ' l l i | Ì ! I i » s | •' 

^MALITTIE'^ SEalÉTE' ' 
.;'„,-;•;'Gaaplgionb'^'aioupa; V,';;; 

Injezone e Pillole antibienorraBiotiB 
•; r ' ioscARiMi, ' ' ; '.'„•',•̂ ';';;';'„' 

y, : Militi ìsertifloatl ostensibili di quelli; 
Che;'ne*(bbbr4 uso. 
If ^Fcftpqofa Pi^fUfi^ Vi.^.'i~, EMiStó î;',, , 

'; CALLIFUGO FOSGARlMl 
, ,KroyatQ,,da parecchi anni di atfetto,; 
certo e pronto. , ; ; _ ; ; ' ; , ' ; 

Farmacia,Piazza V.E.-rUiUnéf.,i 

•.: -,11 ;;oalHétó'i'Frttit'cpi'bà?, Cb&o.lp ' ày-,,;, 
verte quelli ohe avessero bisogno;del-
l'opara sua, che potranno rivolgerai in 
via Grazzanon. 91, , ; , ; - ' 

.T,-"; ''-,.;",'i,;,!,.",,^ '';,.;v, i.,i.,iiS;iiv:jjfc-^itfi ; 

'"•': SigiiiDPei '^:;:''^'':tA*X:fN:' 
I vostri ri'obi ribri'si'sbipglj.pnaìm.ójpii^ ; 

neanche coi. forti calori, del,lj'e8!t |̂è" se 
farete usò' bbstai!ij;e'.(l^ìi;'';'''„5';j;j,;v,,,.,;;;, 

Vera arrlcolatrlcB 
ìnsaperabilo 

d e i cape l l i , 
preparata dal,, 

F. Riizi-Firenze 

Per aderire allof 
oo,iitii(»ó,'-," riohjélt^ 3 
.aVuioIsla'jiseatjP-WW \ 
per la piccola bot­
tiglia della tanto 
r i n o m a t a ' E H ó ó ì l ó y i i U j ,, .^ 
in commercio,Il piefiol'o|llaqòn ;;pi|r||itì.óle^an^ 
aatucoio,; cott,̂ (uinflMp!;̂ ìl̂ '̂ ;TelaUyoy*iUTÌM^ 

.nupyp-bìftflma.;"; ;,"'", v';; ;'""';';;', Hk.^:^i\i\ % 
Ugni bottiglia èiii,ielegante;su8taoo!o>,oPitaì| 

nessiidue arricoìatoriaiiocìaìì :;ed i8trurione;rela| 
Uva! travaai vondiWle io •(Jdino.pro^TO, l'Aiininai; 
nUtraiioùe doI.Fr(«K,,a Xt,9j&0:,K%'^0f, 

:T1EDGIIAFIA:,'E CAETOiLERliri»» 

IMBIROÙS il 
,MBROA'T,p,yEÒOH,lb,̂  

V I A P R E S E T T U B A 
V i i .ÓAVQun.' 

: al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, ;Monle di Pietà; • 
Casa» di BUparmiò, R. :Intendooza di Finanza,;ecc. ; ;>> > 

, V ' o : | R ; À M D E ; , D ; E P O S I i t O I i O É » S r y M l S,i 
,;. .;• . , line od ordinarie, a macchina ed a mano «i j .s s*«,;t. 
da scrivere;'da' stampa; da'imballaggio;"e'per; ogni; altro u^o.'-

O g g e t t i d i o a n o e l l e p i à e di d i a é g n è ^ 
•"• ' , " ^ « ' - > , V i . ' ; ; ! i ; ' i . : ,̂ , - ' • • • • , ' -.:: ; . • ' ' ' "•.:••'•••- O l t ì f l i a - i s 

, •' ' ,FREi25Z;i- ' P I , ' F A B B R I G A - f««»t,«ii""-', .? 

kavori tipoopafici e pubblibazioni d'oggi gjenerB'*^' 
i, ì ',i,.i; ;••,,:.,.;,. .''"l'èobnomiohb e'dl'liisso;,^,";'';,,'"i'';'';','";'^;;;';;,,;? :' 

Stampati per Amministrazioni pubbliche;'e,p,rivatp,c'pmii(pei,al|i, 
ad'iiidiisirialii'a prezzi di tutta obnoorrenza. ' s;»|.r'j V; •,; ;,;: 

"" ',"•;, ,̂ ', • "FiOFtNlT-aR€ ';COJI|Jftfe|f%iigÌl'jlttlii 
' per Munipipi, ^pùple,;Isti'tbti di'edifoazione, OpBre,I^5ei,*ytupÌ;,;spj!,'; 

' " ' s e r v i z i o à o o ù r a t o . •:';'•,','••"•"''•'; 
M 

TT 



I L F R I U L I t 

ha ìnserziani per II Friuli m. ricovmu") «'SciuuivH,mf;su.« fi.'e-uM> i"AriuninJ.s^ytt?.io3;i« (k4 5.ii(>r![Js4©ri«.-r.U*U«i«wJ 

OTt'OANlEIE-MIGOtE. 

'-•^-TlS—rr'^' 

fi un pripcii-flo spCRiàfffìiiditìitfr' 
p f r risieri'l'u iii cflp<:l)i'Màmihr *il 
M d ( b e l i t i . ì o i o r e , be l l i z t i rA vit:ililà< 
(lolift p r i m i L' (Ajnvrzii, QiitìRti im-
I)ftnpj:ii:bili'. corm.o.'-iiiotje ; ei c t -
M'Iif noi) ^ iiiiìi tinti r>i, ina nii*ticqii^ 
(li souTd proftiiuo, r])e luit) mi< chi» 
nr. la biitiu'lifriii, nr- jii p t l l e . e d i e 
ai Htl'pern cpWn tnafs'ììbn f-cMìÌ^ •; 
sptfclitczz» l'>»niit.*j.ir^ sul bu'bo Ufi 
r ' p c l l ) 0 tit i l l i biiib» roriiciidonf il 
tiiilrifiiriiln ij cti^^nriu e ndriiuinOn 
ioioi i l r&ori! pnróit ivo^ f^vorernUpe 
.'n s v i l u p p o d rctidftitiott flosVibitì, 

'li cadut i ! . Itiolli'u ptili^fì* rroutHtncriti' 
la .col;'"""'!'*^ frt «p3^irft k forfuri .^ Lìtia . w / a hoUiqlia basta p r 

Aggitnigera por4'l:aQt.'8O'p0i'la apddizioiie per pacco poitalo , 
["i Sì ̂ Spediscano 2 fto^^ ppi L 8 e ti pifr /, ,11 [ramile diporto. 

i„ Trovanti dai 
. Drposiin.tftiii/Tidi'' da" A 

Proparato dentiMoio. 
dì A».'<3!Kll.» .^SlUOniK' r. 

riitu coin ' l'ilixii', COTIC' P,'^HI' V 
l'olvcrt;, ('• conipnsto d sosiiiiizu 
pure, C(ii spticiiiii iiwtodi, s nzii 

,̂ ,̂„ 'JÀQlìC rM SpC'^Il. 
Il | i o ^ > n i i ot l '»i i»4 M l f f ^ t k o . pid>.i<.'ii i d> fili si mn tilt,- r a u m 

lo <<tni)I(o, pniv ie t jo il turi ro f* U CIITÌL>, (Uìtr iscu rnttic}iliui;iit 
1" I l'ie •Vom'^»it I « l ì tlV'iUt pnidnl t i dn r.idiossirt i lio si nidiCiUi» 

ine lJoUnvi tù dsllU) borf: i ; ingtì'ì g i i odori .«^t^jìdtìvo'i c n u s i t i 
,dngli .1^1,11}?nttf dui der i t ' tfi'i'i^t) n d-il'-Ml^o'-'ct T u m T ? . 

Qw'ìU'ììs-peì\ uvere.'i denti hianch', tl'sinfeUiire' l(i fibcrti'. 
per togliere ti tartaro, arre^taKy sd tivi'.nre le carift, conservare 
l'alito puro e per dorè ulkì bh^M Un soiiue pròfuMo-, adopfra'r 

; con eÌ(ìt&iÌVif\ lJ^-]tflt«iRi«*oa(MAt-nl|Kiikkr. 

AIU' spedizioni por posta raccomuidata per og:ai articolo bg-
giUDgero cent. 25. - Por un î fnmontare di L. IO franca di porto. 

printipnli d, pgliifiri, proriiii!"'rì e fHrmuc-stì. 
L. 'ulCOii l*: i: «; — iBMntM» - Vn 'i'o-ir.n, 

i ^ 
I Mcdaglio d'argouto o d'ot'O ottenuta allo principale Esposizioni d'Igieiio 

0 continaìa di (UaluarAzioni it'ìllunlri inodicì spocialisti d'Ospedali por 
. lìambìni o dì privùtr attcstano che la 

FABiSà LàTTEA ITAUAm-
iPÀQANifV!!! ViULANI é. C - IMlKLAINQ 

' l'i ai'i'ìvata oramai alla maggioi'u iiorfcziono pel j;usto, poi- la (ligeribilitil 
e poi' la potonzialllii nuti'itiva, lauto ila ossoro giudicata dimeno pari per 
honliì alla l''ai'ina Lattea Hslora, — Tutto lo madri diano dunqlio ia pretó-

fi'ciii^a al pi-odotto P a g i ^ n i n i V i l l a n i & C . o domandino M S M a l u M ' 
,• m A n t B ;solo]ln*scatolo portanti la «ogiioiite precisa mni'ca,di fablii'ica'., 

l ìailaii'allo contraila iiioni'.Attenziono! La dici tura PAGANI N i VILLANI cStC. 
noi marchio di l'abbrìca davo- onsioro s tampata in rosali. 

Ve.tulUu prexsù tutte te, FnrmuQÌc e l)i'ogltpi'(ù dui 'liitg^io, 

M 
ANTICA E fi»Ì*ÌI SmAati 

nÉÌI 

CANtt 
nÉìli ('ÌÉÌ,«l«Ttf" IfA'i'cSti'Xi^liillll'A 

VIA.;QffeMZANO'" - U D I N ' E . " ' VIA GRAZZANO 

GRANDI BÌPLOMI D^ OMO RE 
ÀI:Iite-ES:i^t)SIZIÓNI DI LIONE^ D Ì O IONE, ROMA E PARIGI. 

frnnijffy'cèh':Vfètfaglie d'oro alle Esposi/ioni di Nopoli', Roma, Amhurpfo, 
od' altì'e u Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

• I '•' * 

Billi^saTufàré in qualunque ora del giorno - Preferibile al Seb od al'FeriiiéVprt'ffla"dei'|«i:s*,i ftall'iiriì 
del'VermQaihwVenèBsi néprÌBèipali Oaifé'e dai Droghieri a Liquaristi d'MaMa 

NUayO ESTIAfTO m ÉÀBM 
m A f l C A H A N O I ERA. 

11 ;'*U!>v« GeltVtttto di- €'arlH^ (colla Bandiera) 
viene preparato in bellissimi vasi con coperchio d'allu­
minio, i quali servono per usi di cucina ed altri. 

Il .>'iiov« KstriKto ili 4i:inrnu (colla Bandiera) 
l'ornisco ai consumatori il giusto p«so. metrico di grammii' 
óOO in luogo della libbi'a inglese di grammi 4rj3, quitidi 
in ogni vaso di un ottavo (5 grammi in più di qualsiasi 
altra, marca. 

Il .ìkuotft I<!!«lntlt4> ili. (.'ariitt (colla Bandiera) 
ò di qualità, iiìsupernbile e garautitO'sempre ottimo-porche 
è sotto il controllo del Laboratorio Ohimfco del Prol. Dott. 
Cr, Uaruolutli, membro del Consiglio Superiore di Sanità, 
ili Milano. 

U m i c o I V K P U M I ' l ' i t M I A IN' l ' D I M i S 

\'t.*. i i l , t ( . i ' 0 ' , . [ « . . a . 

11 sottOflcrittOf dopo lunghi e ripetuti esper.nipoti ^ 
lietB-diubiin'iiTB che VAMARO D'UDINE preparato dgi 
chitnico fai maoìsta j ) a ; » ^ H t j 3 % Candido è il vero rigo-
D6tatore dello stomaco, poiché uumenia l'appetito o facilita 

iwafBW^'^^; •.,,,,, [^ 
•lTO('n|!S'oi'e''n'i^B àfcpoli'c'p é''dlj''gt)félo piacevole, tonico 

fortificante agtììò'é''p'òV^faltiVaeii'tè' sui nervi della vita orga­
nica e «III cervello ricostituendo tntta la massa sanguigna. 

U;8iDttoiiOritto qulndl,!i^j{^g<J%:iigurlo che L'AMARO 
D'OfSNJS sia sempre piu'apprezzafò dal pubblico ed auoho 
prM^ht&,(lai medici c<$à)'if'''il':iigl^llb'r<Vtouico digest ivo'ohe 
si eooosos , 

Palwùo, i ftbbnioJittkMf 

DICHIARAZIONI 

a gnnahi«Feirent3«ilutii)i 
fi •Uatà (iti ibfeiwtidoBlff di soda"e-lo 

i i i L . 

im 
Prof. «Jaeittit»- 9 .afmmiliMi 

Siff. De Candido Domenieo, /anìma'SIa, Udina 
Mi è .inmmHmflnteififiiAtO'l'aUijsti<i'l(>>ch«''av4tido USHfirt 

il suo AMARO D'UDÌNS' l' hu trovato^ d'unii efifcaois 
sorpreudeute non solo lai i latts" quello malaitii^'-d) su.maO'J 
accompa^'oato da anonimia, m^ snoora nelle inapp»tenjo 
derivaoti da postumi, da. malattie e«aui>ii'Dti,' purcbA noi» 
osi.^tano da purte di-Uo stomaco"medoatilio causo mnlva;^» 
ed irrlsoiubili. 

L'AMARO D'UDINE' ónuno d'.>i. miglitori' tonici c h e i o 
abbia cuunsoiutii, e uun iidiròidi pl-ORcVìvore. ai uiiisi clienti: 

Gradisca, signor De Oandìdo^' i sensi della mia perfetta 
stima ai osservanza. i 

Polignaas a Uare, 16 febbraio 1886. 

.^'i«»la dott . a-''4>ll<<'ei'ini 
trfif'tttoro dall 'Otpadila Oiriln ili PoIÌEniiiio » Hit» (Rari) 

CSUAIIIO .VlSaUtOVIAUM^ 
Pahenza Arrivi Partmu Arrivi 
DA UDim k n H S « u •DA nNIHIA A Donni 
0. 4Xfl ,0.57. D. 4.45 7.43i: 
A. a.06 11.58 0. S.IO 10.07. 

16Ì6 0 . 11.25- 14.10 0. 10.35 
10.07. 
16Ì6 

o: 13,20 18.16 D. 14.10 1 7 . -
0.- 17.30 32.26 0. 18.80 23.25 
D, 20.2^ 23,06 M. 22.25 3.85, 

DÀìITDDOE A rOMTKSBA Vk 'PONTKBBA A uDnn 
0. eoa 8.55 0 . 0.10 9.-.:. 
a 7.58 9.56 D. 9.28 1L05 
0. 10.33 13.39 0 . 14.39 IÌM 
D. 17,10 19.10 

.20.45 
0 . 10,55 19.40 

0. 17.36 
19.10 

.20.45 D . 18.39 20.05 
SA OVINfl A TSUXSTA DA TKISSTB A IlDfHH 

0 . 6.30 8,46 , A, 8.25 11.10 
D. 8 . - 10.40 M. 9 . - 12.55 
M. 16.42 19.45 D. Vl.m 2 0 . — 
0 . 17,26 20.30 M,< 20 ,45 4.10 

DA Marnai 
M. 6.08 
M., 10.12 
M. 11.40 
M,,,J6,13 
W 20.20 

A OlVlDAtl 
i.SI' 

10.39: 
1?P7 

DA CITIDALI 
M.' 71» ' 

. t i . 10v53 
uM.{ 12,40 
•Ut 17.15 
M. 21.16 

1M8 
13.U, 

' Di. UDIlht 
M. 7.60 
M. 13.41 
M. 17.56 

A ikianiaik ' 
l o . -

^A 'l>ORTùaa. 
M. 8.16 

16.04 
2Q,13 

Coliioldugia: Da Portogroaro jiai Vuwia'alla 
oro 6.26,10,10,.IS.lO.a iê 68> iDa Veaezls ps; 
Triento alia .ora 7.—, 10.20,18.15; «da Vaaaiia 
por Udine alla ora 5,25, 7 . ~ e 16.80, 

DAB,eioaqip A TBIXSTS DA Tinnii. A a. «inaio 
8:45 M. 6:10' a45 ' M. 6.20 ' 

A a. «inaio 
8:45 

D. 8.69 10.40 M.< 9.2$ 
H. 12.45 

9.49 
0,' 13.36 14'.— 

M.< 9.2$ 
H. 12.45 14,50 

M. 15.05 19.45 M. 17.30 19,05 
0,»,21.87: 2;f.36 <ai<̂ 9».0G Xtai 

>ii}i-i j j ; 1 *• • ' 1 

f>tif^^lvrl d t «luMnae^, « « l i l U A (di') apnriscono 
il subito). Ili c a i t t i v a ' u i g e s t l ' u f i e ! (rbe è caiisn di jHijWJ 

} ^ 

^, o^itiirro' ««'àik^ji-'lr.*©. 
• t l n u l e m jiuariscuno con-l'aso' d«lllin(jUslósiSSiWé'#'Ìfl!%A VAfSitfLf (China 

Uia\o decantate, cbo nu.lS' 
e dàuuo quiudi debolezza, 

. i„ , " . e - -,-i-7 - - '"1"^ alcaline, 

"inéréiKtiar-eai, 'e.-d:(tdUilsmi'(li'sldihaco. 
, jChiedere sempre C a i . H A P . t V B L L I perchè iilcuui professionisti disonesti 

ejl iiniirog'inni danno in cambio una miscola che può nuocere alla sa ute, e guard«ri 
•cj»jl'''''e<»»icAe-ci7J(o •!,. «-;»•-e-«-(sra intatto e porli Ir morcadi fabbrica: Una 

' R l l f l p i l i r f t n a a i l t l i p a - <d, in breve teu'po diirttiir.E>)lu, la c l o r o i i l 

t n u a i i g i w i g .SlIiUrt}.: chi dànKo rfd(or" ili capo e di ifomado, ikbok^sa, 
!»|i)ate«o, noia, voglia di piangere e,/^v/ùr nulla, nervoso, eix. si ottien» .ol 

. ofnato F K m t p JP'»t lK| , l . I cbo è, ,iifflcacissim'> perchè è digtrioiic oncAe -senio il 
moti. Astmo^li. S i a ([«rSpfcit» 'L. £ .8* . r » ii 

« r i I f l e , l ' I p o e u i i d r l a , ia «pa'aistttniEkw, s/a iutoUettiva (elusatii, da tròppo 
sjniio ad'aIil'a''aCcópaziono) chi fisica, U « a u i i a l e i i i j é l i là i id i 'pItUBiui ié da 
<;ni irg^iS) i:ulukUìlìl«^tc>rian(4>'«<menti» si dì.:fona allo, stomaco, si-uvvertc uà 
ctrto benessere per tutto,l'or'^anisniD. Baltlglili L, 'ì 

U m a l a i & i A » <IAI H A M U Ì (niivriistMÌil t imi < le n&nlut te di>l ijuti-

l^i |4l .OI.K fJkVmtimi. Kaiii&n,ri'tcrnareil'iii|p|ietillo ud i l ^ ^ r l i i i l i l v o e«liiiiii<i 
Mi vo.lfivt dàjqofl r<iii'iiia,,«»ei;arl.|i»4)Mitai2»L CDlmaiio l'Ikterfaiiu-it-cb.i Uiiislie 
lfer?apariro. Sc^Jipto,_^. a.SO.^or, po^jp L, 2,65),^ 

I p a n n i l i P " "n' ^"1 "'ero u i» bijo'ia'cip'igli,i(ur,i, devono rcit-r i(el 
1 I b a | I D I I I , ftBHSBJjl«stintOMi!'«d »cquaKait».-SÌiJid«peron-', li rendono iiriili 

ijovk rrescono vigoro.si. La Pomata di Olio di ricino Pacelli con China profumaìa 

aia 

A i b u m I I A I I A 'SìnhVli 'nl die n.nlijam}b«llìp.tnil d,sego: per I>v<.rsr8;a 
. " ; " , " ' , ' l ™ " ' . " " t t " O r B crocìiet, rìnmm, lombplo,.pm>to in proccj àl-

pibtti aiversl, ecc; si'può uvtre fìiiiìcj iilvlaiido L. (j'25 nlli lliita' Pacelli di tivórno. 

ACQUA «.alia (::()lUi:NvV 
L&'iBisilloretiflliifaielnioMo 

)$>otenle rSst.or»loi'é 
del oapelll e della batba 

QaeitA nuova prepuriiBipo? (lolla proulata 
profafDtria Afitooio Lopgpga, non eisepdo 0119 
dèli» «yjite tiiitar«; posaieue tu t t» 1« f«co)U^'()i 
rìdònara''-'«ì ua[ie1ìi s d alla BAk'ba'il lord prì".i-
t i v o e naturale oolore. 

£B«a ò la più rapida tintura proffret9Ì9a oba 
ù ppn^aem ppiobè $emef mq^^itirtf ?ffjft*o la 
pelle a la biancheria, in poobìaaìiiiì giórni fa 

t ottè'ribra ai capelli «d alfa' b^rbti àp eattagtio 
[ t''fura fierfstti. La pia prAforlbde- alle' altre 
I perobA composta di Bontanxa regetali , e perchè 

la piii ei:ononiioa non coetando toltunto ohe 
lire tiue la bottiyìin. 

TrovaBÌ Tondìbile praMo ì'Ufiloio Annunai del 
gibroala / ( Vriùli, Uàin*, Via Prefettura N.' ti. 

OMA FATALE,! 
Piirtropp al to^ho-sposa 
Dopo una.baine'ceno 
Qi'Ronort&ilapeno 
D'un bon' dolor di (bi^v ; 
La bof^hQ'e* ha là piitlnte; 
Il ' adorni' al ' BÌilt ' brakor, 
V.ò a r a i l g l u t l d o f t 
E* aon fruzs;asj qèa. 
Vò c£̂ ' (t catarro gàttrico 
Ch'ai ^B mt4"ta bile 

'fi ài tofhfr di flnile 
Cui oboli' un bon poiiiant'I... 

. —..^olit iqY99fi avels 
Un ^pt di A m a r o <^?>orlia 
EMota chéste stbrie' 
E fiQÌr& t'itn laup I 

Ti'ovàfei yendibilo all' ingrosiso tì al 
tnihUto in TJdrne* prèsso il slgf. Zanuttìtti 
Giov. -Bàtt., Piazza iitìl Duomo. 

lìtMo MJOO' -- Tip. U'iLH'ì HiMn^^iì 

(') Queato trono ai'ferma a Cormona 
12 miouti. 

t DA OASARSA A BPIUWB. . DA BPIUHB. A CASABSA 
, 0 . 9.11 9.56 0 , 8,05 8.43 
i M. 14.36 16.26 M. 13.16 1 4 . -
j 0 . 18.40 19,26 0 ; 17.30 18.10 

(<) Quanto trono ai (erma, a Carvlaaanc. 
('l'Quanti'tròni partono da Carviguaoo. 
(•)'Quo>la treno parta da.Portograato allt 20i40. 

DA OASAXSA A PORTOOIU DA POUTOaa. 
A. 9.10 9.48 0. 8. -
0. 14.31 15.16 0. 13.21 
0. 18.37 19,20 I 0. 20.45 

8.45 
14.05 

Partenti 
DA uDnni 

a. A, ' a, T. 
8.T- 8.20 

11.20 11.10 
1 4 , ^ 16.16, 
1 8 : - 18,44 

Arrivi 
A 

a. DAHIILI 
9.40 

13.— 
16.36 
19.45 

Parfmfìf r Arri/i^ _ 
' 'ik ' .' Ainin<i' 

i, SAdiSLC a. T, M. A. 
6,65 8ao a 3 i 

11,10,.. !«i«6,-T,,-7 

I$Ì8- Ito - .2 

A 
r 
A 

-TRIP: 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
iDfidlibily distruttore dei Toi^B, Mojpol, T a l | f e SHU^H OXCWÌÌ piiricolo 

per p:}i Hijimtdi do'móatici ; d;i u'on'ciiiftiaderai fioll» puiita. lìatipSQ t;b«. i'hpo-
ricolo'̂ tt pei V.tiddfitti atiin'fiii. 

Dicbiariiiino con pi ici* 
stri Stabiliiiiunti .dì m.idip 
sfli'iyftfii,' ( 1 * " e s p é f l i » • 
sito Ufi' è 'stato-icounpJSÈò -̂

!rj>ft!lÌB 

che il 

Kiiliigiiii, 30 geunaio iM9p. . 

({o.tr A . lirJwvKDiisnitits' bA fatto iió* np-

Piiccbotto.griinde L'. *'.l*it' 
Ti'iWiisi Tiinilibire in'UlllNE, prt.isn 

='Mf«WB»M.;-Vili->«l!«IKWSfl«SBl'il--N. ti. 

9yCf Krinii,, pilatura riso, e fiibbi'ipii' Pftjite in que-
vX-Avì prii lanito detto V«liiltU-'VHitJI>S3 ; e l'ii-

diisfWSti'ir'-pinn.i sodUi'fhiione i-

KRaTl!LLI..l'q(il,<,;|()l,l-

—' l ' i ra i l c l , . « . t ì » , 
'lU'liciii'iinnUo'ii •del 'crìoriiale *'liij 


